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CAMERA DEI DEPUTATI 

Adunanza del 1 giugno, 

\on »i furono emozioni né discussioni di rilievo, 
un­ qHolla importantissima del modo con cui è 

diretta e provveduta la cura medico­chirurgica 
iii'arinala, di cui non parliamo, perchè non è 
moni compiuta: e l'emozione prodotta dalle degne 
parole con cui il ministro degli affari esteri rispose 
all'interpellanza fattagli da un deputato sui fatti 
che i giornali narrano avvenuti nella Lunigiana : 
interpellanza e risposta che i lettori meglio leg­
geranno più sotto nel rendiconto. Il ministro del­
l'Udizione pubblica presentò un progetto di legge, 
ohe fu accolto con applausi, e che a suo tempo 
esamineremo. La Clamerà votò per iscrutinio l'in­
sieme dell'indirizzo, mutato, scemalo, aggiunto, 
corrotto e ricorretto dalla Commissione e da ognuno 
ile'deputati, che volle usare del terribile diritto 
d'emendazione e di rendersi benemerito della patria. 
Li discussione durava incessante, ostinata da dieci 
giorni. La Camera era radiante di piacere, e parve 
res­pirare piti liberamente come sciolta da un in— 
cimo : gli impazienti soprattutto, die noti trovano 
mai nulla di meglio che di finire, e a cui par 
sempre più importante l' occupazione che deve 
succedere, e coloro che ad ogni tratto si vede­
wiw esposti a votare sopra questioni di principii. 
E notate che si trovava sempre alcuno per evo­
tare questi importuni principii. Oli! i principii 
son pure una noiosa e tremenda cosa, peggiore 
della befana : sono una gogna, una tortura. E 
non giovò dire che erano questioni teoriche, che 
no» valevano il tempo , che 1' occasione sarebbe 
venula a suo luogo , che le attualità pratiche strin­
gevano, La Camera assentiva, ma ad ogni para­
grafo sorgeva uno, due, tre che evocavano il fan­
tasma: fantasma che nessuno sapeva né voleva 
nooii/ri'urare, che i più abborrenli fascinava, e li 
costringeva a comporre le labbra al sorriso, le 
mani al plauso ! — Cosi corrono ora i tempi — 
Finalmente dopo tanti voli parziali il volo gene­
rale pur giunse. Benedetto il voto generale , il 
volo che compie i voti ! 

Pure l'indirizzo, se non in tutto egregio, non 
misti cattivo. — Noi avremmo voluto, che, toc­
cale appena le generalità volgali e su cui non 
rado dubbio, avesse sinceramente e dignitosamente 
con istile politico tracciato i principii più essen­
ziali per sommi capi, con una giusta lode al He 
e all'esercito, e l'espressione della meritata con­
fidenza al ministero, e non altro: insomma un 
rispettoso, ma schietto programma della nazione. 
Ci pareva che nelle circostanze presenti la Camera 
«ostia dovesse assumere tutta la decorosa parsi­
monia, e la dignitosa sicurezza che si conviene 
a<l ima nazione, e nazione italiana , che sente 
già la sua vita intera, e parla per la prima volta 
la sua paiola. Ma non si vuol pretender troppo, 
e in lui de'conti la Camera non è il Senato Ro­
mano , e non ha obbligo d'aver l'animo di Catone 
e la penna di Tacilo. Ripetiamo, che l'indirizzo 
poteva riuscir peggiore. Molti principii sono ac­
cennali , e so non fossero un po' disseminati e 
confusi tra le fiondi di sensi gonfiali e comuni, 

starebbero a maraviglia. — La libertà , diritto im­
prescrittibile dei popoli — lo slancio unanime della 
nazione iniziatrice della sacra guerra — I' indi­
pendenza, l'unioni! , persino V unità italiana pro­
clamala — il principio di libertà e d'indipendenza 
che ha da essere quind'innanzi la sola norma di 
ogni diplomazia — la riconoscenza allo solenni 
dichiarazioni della repubblica francese colla ferma 
fiducia che VItalia farà da sé — l'csoneraziMe 
(Vimposta delle classi ridotte allo stretto vivere — 
il bando alle pensioni non meritate, agli impieghi 
e stipendi superflui — la pubblica salvaguardia dei 
giurati — il diritto e la verità dell'eguaglianza 
dei diritti civili e politici per tutti senza distin­
zione di culto — l'istruzione elementare gratuita 
al povero — le istituzioni di beneficenza ordinate 
efficacemente ed educativamente — Che più ? // 
suffragio universale e l'assemblea costituente ! Che 
si vuol di più? Per certo, se tutto ciò si compie, 
basta a render forte e grande una nazione. Deb! 
voglia sempre il governo aver sott'occhio e nella 
mento questo programma e ridurselo in sugo e 
sangue. Deh ! voglia sempre considerarlo da quel­
l'altezza donde si gode vera luce, per dire con lo 
stile della Commissione. 

Fu sua ventura che questa frase sia liscila salva 
dal diluvio delle emendazioni : quasi tulio il rima­
nente fu sacrificato senza pietà sull'altare di quel 
terribile Dio de'principii, ed anche, per buona 
parte, sull'altare degli Iddii Domestici di molli de­
putali. Ragion vuole però, che si faccia plauso 
al modo pronto e conciliativo con cui la Commis­
sione si offri paziente al sacrifizio , accettando di 
buona voglia le emendazioni proposte, e propo­
nendone quasi ad ogni paragrafo essa medesima. 

E poiché diciamo di sacrifizi! e d'emendazioni, 
non vogliamo tacere della trista sorte che toccò 
ad un'unica emendazione, che il deputato Elia 
Renza aveva osato deporre , da intercalarsi fra il 
paragrafo penultimo e l'ultimo, parendogli che un 
concetto filosofico e politico avrebbe ancora potuto 
capirvi. Non fu letto dal sig. Presidente certo o 
per iscordo o perchè in tante emendazioni quel po­
vero concetto si smarrì. Il deputato poteva ricor­
darlo; ma giungeva in mal tempo, in fine d'una 
lunga seduta, in line dell'indirizzo, quando la Ca­
mera si credeva (inaimente libera da emendazioni 
e manifestava con aperti segni la sua impazienza. 
Sarebbe stala crudeltà verso la Camera e verso la 
povera proposta: ond'egli disse: tant mieux toujours, 
piegò il suo emendamento e se lo pose in tasca. 
Ora, poiché ancora ve lo rinviene e nessuno ò 
costretto a leggerlo, lo depone qui ove di vota­
zione non corre nemmeno il rischio. Eccolo : 

» L'Italia ha un sublime mandato : e destinala 
a sciogliere il problema dei tempi moderni. — 
Se ad ordinare la libertà meglio convenga il re­
gime monarchico­repubblicano, o il repubblicano 
puro. La Francia dopo due fallili esperimenti sta 
ora a capo del secondo: l'Italia si costituisce 
maestra del primo. La prova è degna d'ambe 
queste due nobili e civilissime nazioni. 

» La prima imprende a stabilire l'ordino nella 
libertà: la seconda, la libertà nell'ordine. La vit­
toria a chi di esso saprà meglio conciliare questi 
due termini del civile consorzio. L'Italia vincerà 
la prova, se Carlo Alberto, cui sono ora princi­
palmente commessi i destini di lei, nelle battaglie 

della civiltà saprà sempre superare e vincere se 
stesso, le inveterale tradizioni del diritto divino, e 
le seduzioni cortigianesche, come sa vincere il ne­

mico esterno nolle battaglie di guerra. » 

RISPOSTA AL DISCORSO DELLA CORONA 

SKIIBNISSIV10 I'lllNClPK ! 

1 deputati del popolo porgono per mezzo vostro, 
nobile rappresentante della Reale Corona, l'espres­
sione dell'amore e della gratitudine della nazione 
all'augusto monarca che, riconoscendone i diritti 
e secondandomi i voli, la chiamò alla liberili ed 
all'indipendenza. 

La Provvidenza maturando i tempi condusse la 
famiglia italiana ad assidersi nel consesso delle 
nazioni libere e potenti. Il mutuo amore fra prin­
cipe e popolo ci schiuse la via, la mutua fiducia 
ci assicura l'acquisto di questa nuova grandezza ; 
e la storia scriverà che i popoli governali dal Ilo 
CHILO AUIKIITO giunsero alla libertà, diritto impre­
scrittibile dei popoli, senza quelle commozioni elio 
afflissero altre parti d'Europa. 

Al grido della generosa ira lombarda rispose lo 
slancio unanime della nazione, il maraviglioso co­
raggio dell'esercito, l'eroismo del Re e dei prin­
cipi reali. 

La bandiera tricolore che il Re spiegava fra gli 
applausi del popolo fu e sarà benedetta da Dio, 
perchè simbolo di una nazionalità dalla sua sa­
pienza creatrice stabilita. 

La patria era profondamente commossa alle prove 
di valore de' suoi figli. La fiducia nel supremo 
capitano comprimeva l'ansietà, che destavano i pe­
ricoli della guerra e gli ostacoli d'ogni sorta che 
s'incontrano dai combattenti! La resa di Peschiera 
e la splendida giornata di Coito che scompose le 
forze e recise le speranze del nemico fanno oramai 
sicura l'Italia delle nuove sue sorli. 

Confermata dalla vittoria e consacrata dal san­
gue dei prodi, accorsi da ogni parte d'Italia, 
l'unione e l'indipendenza italiana, niuno sarà clic 
non consenta volonteroso ogni maniera di sagritizii. 
Sorgeranno dalla terra lombarda ordinale schiere 
a raddoppiare le file dei fratelli che stanno pu­
gnando , e sarà irresistibilmente cacciato lo stra­
niero che conculcava superbo, e feroce disertava 
la nostra patria. 

La nazione è sicura che la flotta emulerà la 
gloria dell'esercito, ed anelando a nuovi destini, 
di cui sono arra le memorie del passato e la ce­
lebrata perizia de' nostri uomini di mare, non du­
bita che il governo non prenda pensiero del mi­
litare e commerciale naviglio , doppio elemento di 
prosperila e di potenza. 

Sardegna, Savoia, Liguria, Piemonte non for­
mano più che un solo popolo, che una sola fa­
miglia. Piacenza, Parma , Guastalla , Modena e 
Reggio vollero associarli le loro sorti alle nostre: 
noi le accogliemmo in fraterno amplesso, sperando, 
congiunti, in un più grande avvenire. 

L'accordo delle opinioni e l'ardente amore di 
patria che infiamma gl'Italiani darà il nobile esem­
pio di un popolo, che mentre si difende con 
egregio valore da forestieri nemici, si compone 
tranquillamente a sicura libertà, riformando le sue 
leggi, ed ordinando per tulio lo slato quella guar­

dia nazionale, olio fa già di so buona prova , e 
sarà saldissima guardina delle libere istituzioni. Lu 
(laniera si rende certa che il governo porrà la più 
operosa sollecitudine nel pronto armamento ed or 
diuamento di essa. 

La Camera si rallegra delle simpatie delle na­
zioni straniere che lianno con noi comuni le forme 
di governo, o che si reggono a popolo; e menile 
ha ferma fiducia che l'Italia farà da so, dichiara 
corrispondere colla più leale riconoscenza alle so 
lenni dichiarazioni della repubblica francese verso 
l'Italia. Proclamando il principio di liberili e d'in­
dipendenza, sola base delle relazioni internazionali, 
fa voti che sia questa oramai la norma di ogni 
diplomazia, e confida che il governo sarà per sce­
gliere fedeli e sagaci rappresentanti a promuovere 
quel salutare principio presso le estere potenze . 
e specialmente presso quei popoli che stanno ri 
vendicando la propria nazionalità. Così, all'uscire 
della lotta presente, verrà assicurata all'Italia l'ami­
cizia di lutti i popoli della terra. 

Intanto facciam plauso alle riannodale relazioni 
con la Spagna, lungamente da tulli desiderate, e 
della cui interruzione si doleva altamente la nazione. 

Il popolo comprende la gravità della missione 
che accettò il ministero in tempi difficilissimi, e 
siccome la pubblica guarenlia riposa sovra la sin­
cera risponsabilità del governo, la rigenerazione 
della patria sorgerà compiuta dal perielio accordo 
dei poteri. 

Il bilancio sarà oggetto di coscienzioso esame e 
di ponderate deliberazioni. Non dubitiamo di tro­
vare seguiti in esso i principii di un giusto si­
stema di finanza, che distribuisca equamente le 
imposte, che tenda ad esonerare le classi ridotte 
allo stretto vivere, e che mantenga un'esatta eco­
nomia del pubblico danaro, evitandone lo spreco 
in pensioni non meritato, in impieghi e stipendi 
superflui, in ispese non giustificale da un utile 
scopo. Sicura da questo lato , la Camera non ri­
fiuterà il suo voto a quelle maggiori gravezze che 
le straordinarie circostanze dei tempi potranno ri­
chiedere , avuto anche riguardo alla diminuzione 
del prezzo del salo , introdotto a sollievo del po­
vero e ad incremento dell'agricoltura. 

Molto fece il Re pel miglioramento della legis­
lazione, ma ci gode l'animo che il governo com­
prenda il molto che resta da farsi, onde , nelle 
disposizioni e nelle forme, le leggi, le istituzioni 
giudiziarie colla pubblica salvaguardia dei giurati, 
le municipali e le provinciali vengano poste, in ar­
monia cogli ordini politici e sociali felicemente 
inaugurati. 

La Camera si adopererà efficacemente a che la 
proclamata eguaglianza dei cittadini al cospetto 
della legge politica e civile sia un diritto, una 
verità per tutti senza distinzione di culto. 

11 governo asseconderà il voto dell'universale 
riordinando la pubblica istruzione che informar 
debbe la crescente generazione alla virtù , indis­
pensabile fondamento alla vera libertà. La Camera 
apprezza il nobile divisamento, confidando che si 
estenderà ognor più l'istruzione gratuita ne' suoi 
elementi al povero, e che, portata negli sludii su­
periori a quell'altezza donde si gode vera luce , 
varrà a preparare gli uomini che debbono reggere 
ed illustrare la patria. A questo scopo e a quello 
dell'educazione d'entrambi i sessi e al migliora­

APPE1VDICR. 

LETTERATURA E DELLE ARTI 

LETTERA AD UNA SIGNORA 
Voi mi domandale novelle delle nostre lettere, e mi 

'«vitale a dirvi alcun che intorno all'esposizione di Bolle 
*rti aperta audio in quesl'anno dalla Società promotrice; 
no chiedete se la politica ha pur lauto soggiogato l'animo 
"'io da rendermi infedele allo muse, o se la smania di 
diventar deputalo,* appena avrò l'eia del giudizio, mi tor­
m«nta siffattamente, clic a similitudine di certi nostri co­

'«uni amici, io ahbia indossata improvvisamente la toga 
i professore di economia politica , o di diritto pubblico. 
ingannalo, mia signora; io soslengo con buona pace 

avversa fortuna che non mi concede il piacere di rivol­

8,r» lo mia professione di fede agli elettori del mio col­

li10; cerco modo di vivere pazientemente quello spazio 
'! ,lemP° <"<> mi divide dal punto fatalo, o quanto al glu­

l'o, quando posso, ne faccio provvista nelle due Camere, 
i quantunque l'infedeltà sia un dolce peccato in amore, 

01110 v o i asserite, e porga indizio di sapienza in politica, 
J°mo lo provano molti, i o > i sarei forse, allontanato dal 

"pio delle «ove sorelle , ove non ne avessi veduto de­

serto l'altare. Non potcndono ossero sacerdoto, mi sarei 
mostrato non infrequente cultore; ma il santuario più non 
ercheggia di cauli, tacciono le caste armonie, gl'inni 
solenni, i fiori giacciono avvizziti, i cerei sono spenti. 
Nulla è più tristo die una sala elegante dopo il ballo 
della notte; ripensando ai lumi, alle gemme, agli occhi 
folgoranti, ai colloqui sommessi, ai suoni voluttuosi , e 
guardandogli impolverati arredagli sgualciti addobbamenti 
e qualche inumile candelabro , vi si siringe il cuore. 

Se il paragone non vi sorrido, suggeritemene un alito; 
io vi voglio con questo accennare il fatto e nulla più. La 
guerra e lo notizie del giorno darebbero bastevole ragione 
a chi cercasse i motivi di questo torpore delle fantasie 
italiane, cosi mobili alle impressioni, cosi fucili al canto, 
alle piacevoli invenzioni, ad ogni maniera d'intellettuale 
torneo. Ma è notevole, che lutti o quasi tulli i nostri 
artisti della parola si sono ricoverati nelle colonne dei 
giornali, donde insegnano l'arte del reggerò gli stati colla 
sicurezza del Machiavelli e del Giannotli. Kgli si parrebbe 
che da ciuquant'aniii avessero giorno e notte scartabellati 
gli Slattiti dei popoli civili, le leggi delle vicine nazioni, 
gli ordini che assicurano la grandezza e prosperità dello 
repubbliche. Ci siamo tutti gettali con foga incredibile 
nelle discussioni più astruse e più delicate; in un giurilo 
abbiamo imparato i vari sistemi cosliluzìonalì, la scienza 
che fa fiorire le industrio e i commerci, quella che ar­

ricchisce lo «azioni, l'altra die regola i trattati fra i di­

versi governi, e tutte le rimanenti, clic non sono poche, 
con cui si fonda e preserva l'edilìzio della società. Non 

crediate che io dica questo per celia. Col freno in bocca 
per multi anni, la letteratura italiana tolse, a dispetto 
della censura, coloro e forma dalla politica; la monte si 
torturava por trovar modo di esprimere una velila qua­

lunque; ed ora parlando d'amore, usciva l'uovi con quella 
scomunicata idea di patria, ora a proposito do' fiori ondo 
si smalla la primavera, del sole che imporpora lo porle 
orientali, t'incontravi in un'apostrofe all'Italia. I classici, 
i conservatori del gusto gridavano alla gioventù che com­

pilava drammi, romanzi e canzoni: voi siete oscuri, nes­

suno vi comprende, non o questa la via buona; oh dove 
è andata la limpida maeslàd'Omero, la grazia di Anacroonle, 
l'affettuosa nobiltà di Virgilio , la squisitezza del Petrarca, 
l'inesauribile vena dell'Ariosto? Voi siete contorli, duri, 
impacciati; non vi è spontaneità, nò tranquillo splendore 
nei vostri concepimenti; vi proclamate seguaci dell'idea 
o intanto l'annubilato; vi oll'ondelo se vi accusiamo di 
trascurar la forma, e fate uno strano miscuglio di poesia 
e di prona, di sentiniciili o di filosofia. Povere lettere 
nostre, povero secolo, perduta giovontù !—Cosi ragiona­

vano i maestri, e non si avvedevano che un segreto af­

fanno travagliava l'anima degli scrittori, elio il loro spirito 
era perturbato da ardenti visioni, che la parola ora vaio 
a pensieri proscritti, l'arie slromento unico di nazionale 
incitamento. Ora che la censura è una memoria slorica, 
e nessun prete barbogio ha più il diritto di purgare i 
manoscritti delle supposto eiesio, ora dio si può romperò 
il silenzio di tutta la vita, qual maraviglia so la coorte 
letteraria si slanciò di carriera nell'aperta palestra, ed in 

essa a guisa di libero pulodro sbizzarrisce? Voi sapolo, 
mia signora, elio il frutto vietato è quello appunto elio 
più solletica l'appetito ; (piando sarà spentala prima sete, 
ciascuno ritornerà al suo posto, e verranno perdonali gli 
scorsi in memoria della buona volontà. 

Libri nuovi di letteratura adunque non ve ne ha, ed 
un libraio por pubblicare qualche cosa di nuovo Ita do­

vuto ristampare i canti italici di Amedeo Ravina , com­

posti or sono ventisett'anni. L'esposizione di belle arti per 
numero o per bontà è meno ricca degli anni scorsi. O 
che manchino le commissioni, o che gli artisti, come il 
Caffi, impugnino il fucilo invece della tavolozza o dello 
scalpello, i quadri sono pochi, le statue anche più ; né 
vi è dato ammirare molli di quei lavori che si rammen­

tano ancora dopo cessata l'esposizione. La scultura vi 
presenta due danzatrici, leggiadre o diligenti reminiscrnzn 
della scuola greca; la Deposizione dalla croce del signor 
Cliiozza viene lodata dagli intelligenti per disegno e fi­

nitezza di esecuzione; osservate la Lucia del Brunei i e la 
scena del Dtluvo, quindi fermatevi innanzi al ritratto 
di O'Conncll olligiato da Giambattista Cevasco, e ditemi 
se chi ha la potenza di infondere nel marmo Unta fiam­

ma di vita, e di ubbidire cosi francamente a tulle le re­

gole dei maestri , nou è degno del nome venerando e 
pur troppo sovenlo abusato di artista. Concedete che io 
mi rallegri col giovane scultore ornai provetto noli' arte 
del Canova e del llarlolini ; maggiori parole non consen­

tirebbero l'amicizia, e il giornale donde vi scrivo. 
1 quattro rami in cui suolili oggi dividere la pittura, 



LA CONCORDIA 

mento dello soiti del coi pò insegnante, la Carnei a 
accoglici<i con favole tulle le pioposizioni che le 
saranno sottoposte 

Con pan aidoio concoircià in tutti quei piov­

vedimeuli che giovino a coordinale l'amminislta­

zione dello slato al maggiore sviluppo degl'interessi 
molali e matenali del coipo sociale, e special­

mente a beneficio delle classi meno agiate e più 
numeiose I deputati del popolo desiderano che 
I agricoltura , 1 mdtistna ed il commercio, sorgenti 
delle ticehom» dello stato, stano sempie fra le 
piecipue tuie del governo, e che le mstituzioni 
di beneficenza, di cui e tosi ncca questa italiana 
terra, siano poste sotto la vigile guai dia della na­

zione ed abbiano un ordinamento efficace ed edtt­

( alivo 
Oi.v the i nostri voti si vanno compiendo con 

la fusione di albe piovincie soielle, la Camera 
vede «on gioia awicmaisi il giorno in cui dal 
Militagli» nniveisale deve sorgete un assemblea co­

stituenti', che sopia basi libeiissirac e popolati 
tondi uno statuto il quale valga a lendei ibile, 
glande e gioì iosa la monaiclna, the abbia a capo 
il pnncipe piopugnatore dell indipendenza italiana 

la foltissima Sicilia si e composta a libeità, 
Napoli aneli essa lei gei <i le suo lagume, e cosi 
Italia tutta saia una e felice 

La nazione unanime affietta co suoi voti 1 istante 
in cui QIIM.II che lutti leniamo in luogo di padie, 
tomi ti tonfante in mezzo ai suoi figli, encomiato 
da quella luce immortalo che bulla in (ionie ai 
libotatoii dei popoli e ai benefattou dell'umanità 

l'oitlic gli usi pai lamentali non (oncedelleio 
all'egregio deputato di Torino di pionunciaie que­

ste paiole puma che si passasse alla votazione 
deli intieio indiiuzo, noi consentiamo votontien a 
stamparle Peiò voneinmo che il forte veteiauodella 
italiana libeita non fosse ingiusto vei»o i suoi col­

leglli della deputazione, che votando quill ai licolo, 
pensaiono alludesse solamente agli ultimi eventi pei 
cui senza commozioni, senza spaigimcnto di sangue 
Piemonte i(conquistava i suoi dindi a lineila hi 
pmiiada lamico nostio Radice e si peisuadano con 
lui gli illusiti avanzi delle passate lolle a pio 
dell italiana indipendenza, che se per ragione di 
ita e di iasi non ci fu dato di dividete tutte le 
battaglie the essi hanno fot temente combattine, non 
poicio mania nel paese la nverenza verso di essi 

dia con paiole rozze ma non ingeneiose }edt 
Seduta del ì giugno s hi nel pai lamento invotala 
pm ampia giustizia su quei nobili combattenti, e 
noi siamo tetti di non venne tonti addetti assevo­

lando che in ogni occasione essi doteranno non 
solo giustizia, ma affetto, giatitudiiie e nveienza 

Lra stato mio primo pensiero negare il mio voto alla 
totalità dell'indirizzo Non die io ne sconosci ssi le ottime 
palli e 1 opportunità, ma perchè io ne tredeva e credo 
queste oltiine parti tuttavia ostinate dalla significane 
(lolle ultime frasi dell'allusolo secondo Non è qui tempo da 
contrastare a quell'articolo, il qualo la generosa eloquenza 
dell'amico mio avvocato Rovina non polo lai si che ve­

nisse non acuitalo Duo bensì die se la slona fosse mai 
per iscrivere quello che l'articolo infonde accennare, la 
Moria scnveicbbe una invereconda menzogna, e le la 
grime di molte donno orbale dei figli e dei manti, di 
molti figli oibali dei padri e dei fiatclli, sgorghei ebbero 
spuntatine a scancellare dallo veigate pagine le non 
giuste parole È veto, o signoti , dio a loiino non i 
9ono alzate le buntale dietio le quali i fucili dei citta­

dini chiedessero colle loio nullo voci la sanzione dei di­

ttili troppo lungamente vietali, ma se non sudi ptr le 
strade il tuono dello aitigliene, s udirono le voti, the le 
pngioni e t esilio non valsero a sollocaie, di coloro che 
per molti anni avevano gì idato e tuttavia gì idavano liber­

tà Non lu commozione di fulmine o ili terremoto quella 
die sdisse il mondo politico sui rugginosi suol cardini an 
tubi , ma fu commozione lunga ed irresistibile di cuori 
tacitamente e lungamente lacerati, di sangue innocente 
bevuto dalla terra Tu commozione di fami non placale, 

di povertà passeggiala a ludibrio di estranio genti ed a 
veigogna della paini noslia Quelle parole, o signou, 
se adottate dalla Camera tendono u rantollaro dalla storia 
della nazione l'esempio e per lino la memoria di coloro 
che primi tirarono n Novara il cannone contio i ladroni 
che ora profanano lo nostio chiese e calpestano i sepolcri 
dei nostt i padi i, contro i quali combatto ora il generoso 
nostro Re II cannono del 1821 commosse allora i popoli 
italiani, e i continuati sagrihvi di coloro che primi OSA 
rono farlo tuonare prolungarono e non invano la coni 
mozione fino a questi ultimi di Le ultime lince adunque 
di quel parngralo si fanno adulati iti a danno di molti 
di noi, i quali, come diceva Satana nel nostro divin Toi 
quato , 

« Kummo, noi nego, nel conflitto vinti, 
Ma non mancò virtute al gran pensiero > 

La virtu e la giande/za di quel pensioro nessuna sto­

ria, o Signori, non co la potrà torre mai, la quale sani 
anzi forzala un giorno a proclamar noi qui, soli e pochi 
come siamo, i pumi iniziatoti dello patrio liberta Ricor­

datevi, o Signori, the negando voi lo commozioni fioliti­

tlio, lo quali, a voloio o non volere, afflissero più o 
meno le nostre doli issime contrade dal 21 fino al V8, 
voi nnnegato gli autori di esse, voi nnnegato noi che 
no fummo e ne siamo tuttora te vittime Voi ci rinne­

gate o ci dimenticato almeno, pernottile niun sogno, 
mima Voco s'alzo ancoia in questa puma Camera italiana 
ad impetrare, non foss'allro, un pugno di l em sulle ossa 
del sommo nostro italiano o contilladino Santorro di 
Santi Uosa, le quali insepolte sulle spinggie di Sfictena 
forso oi le bagna la pioggia e move il vento Ed io avrei 
dtsidtrato lacere so altri avesse parlalo pei noi Ma noi, 
o Signori, siamo avvezzi al sacrificio o comprimeiemo di 
leggeri ambo lo sdegno eccilato nei nostu tuou dallo 
ultimo ed ingiusto linee del secondo arinolo dell indi­

rizzo — Ivd io aggiugnero il mio voto intero, voto di 
tutta la inni vila, voto uscito dal protondo dell anima 
mia , a sanzionare per quanto in me sia quello espresso 
dal penultimo articolo dell' indirizzo 

I ('inondamento dtl mio onorevole collegi avv Ritazzi 
accettato litiasi ad unanimità della Camera e dai mi 
nisln, consterà duo sublimi ideo le quali sinanno eli 
base a qutgli ordini politici i quali sarinno per govor 
n.ito la nostia Italia libeia ed una I itnivtrsalila del sul' 
fragio e la sovi.inità dol pepolo L universalità dtl snf 
il agio fonda li librila sulla giustizia, unica htse a tutto 
ciò the e glande e bollo noli ordino morale o quindi pò 
litico Imperi ini die lini he il d'i ilio (ontcsso agli uomini 
tulli da Uni, e negato ad un sol (tltadiiio, di partecipare 
cioè al reggimento della propria patria, quel reggimento 
non e fondato su baso di giustizia, qualunque siano le 
fuggo da esso vestite di libeità Li Costituente poi, o Si 
gnon, diventa 1 imagine vera , anzi 1 atto della popolale 
sovianilà, e quando tarlo Albeito, riposta nel fodero la 
spada, alzoiji 11 mano a giui.ne I» statuto a lui oflorlo 
dalla futura ( osliluenle , lo statuto the icggeia ì fulun 
destini della uostia divina I speri ì , so Callo Albeito 
Iti grande come timpione della itali ina indipendenza, 
egli saia alloii grandissimo ionie il sommo magi 
stiate della libera italiana naziono lo dunque o signori, 
pone nell uina il mio sulliagio affmdie 1 indirizzo tosi 
(ininilalo venga dalla Camera accettato, la quale, qualun 
que siano pei essere le sue future vicende, anà mosti ito 
rome altamente sentisse il mandato a lei commesso con­

sacrando col suo volo hi universalità del suffiagio, e nella 
i ostil uente la s ivranilà del Popolo 

LVÌSIO lUimii 

olirono glande diversità numerica, difettano i sicn e gli 
sluiiu argomenti, abbonda il genere e il paesaggio Noi 
(onosiete la cagione di tio , e lamentate li decadenza 
della glande pittuia, doli aite vera, mi contio il taprit 
ciò dei tempi non fa buona piova altio che il tempo, 
iitoriicianno i pitton , (orso tra non molto , alla sciioli 
die rese immollali Leonardo e Raflaele, pei ora conten 
tiamoti alle fronde dogli albori, ai bambini piangenti e 
stizzosi, alle inatchietle dagli attesi colon Ma liattanto 
imgraziamo Antonio (anni che nel san 1 uni osco Saverio 
dimostio austero intendimento dol bello, perizia id en<r 
già di espressione , per tui il dramma della vidi balza 
■ liticio e possente innanzi agli occhi Lodi pine a farlo 
Denotanti pel suo Redentore in mezzo ai piivolt,eall lu­

tine della bella Maddalena dai grandi occhi ingemmati 
di lagnine 

\ i voi tei lodare il quadio allegoiito del Castaldi rap 
piesoiiltinlo I Italia, o lnare un volo pietoso siilii scena 
dei Cioati del stg Manzoni, per raccomandai vi il suo 
/{««tore ed il suo Naufragio, tomo puro la Cerni di V in 
tenzo (natomelli, il lost.in del Maiglmiolli, il Midiel 
angelo di Agostino \ isetti, il Riflacllo di luigi (nessi, 
il Colombo di Leone Mccto, il sacrifizio a Voi tonno di 
Mauro Concoui, Monna Cina di Costantino Seienu , ed 
il Ri am mie del rumagalli, dio vanno distinti ha i qua 
dn di slouco argomento, ma la mia pitftrtnza e pei 
duo immaginosi dipinti di 1 rancesco donin , l'uno vivace, 
biiuso, leggiadio, colle gia/ie e col sol riso dolla greca 
mitologia, l alliii seveio, cupo, tieiucndo, fra le feudiili 

LOMBARDIA il VL'NLZIA 

lutti quelli the senamente vogliono l'indipen­

denza, e the muano ali mula pi i una via teda, 
s appigliano ali untone e mettono in opeia tutte 
le loto facoltà pei ellelluaila nel modo più fianco 
e sitino the sta possibile Abbtam già visto i u­

sullati delle sollosiii/ioni di altune piovine»? Ioni­

baule , le quali colte luio ctlie imponenti di­

mostiano quale su il senso pi alito di quelle po­

polazioni, e tome lena in esse il santo destdeno 
di itndete oflicacemente e per sempie libcia e 
indipendente 1 Italia 

Peto siamo Iteli di compiete quasi quel quadro, 
tomunitando le votazioni seguenti, tioe 

Riescia e piovincia pei 1 immediata 
Iasione Sh.lUi 

Pel ultirclo 3,'J 

immediata 

immediata 

pareli e lo ombre del medio ovo, t! baccanale e il con 
sigilo di famiglia donni ha ingegno pei dteii artisti, 
ponato die ne sia tosi piodtgo 

lid eccovi la pilluia di genere o di paese, the Inonf.i­

true del setolo amante delle edizioni in stssantaqu litro 
Simo, vi si stlueia innumcrovole allo sguaido, etcovi questa 
arto conilo cui si sfiatano e professori e buongusti!, ma 
die e pino piedilelta dol pubblico il quale pei essa sol­

tanto slega i coi doni della borsa Questo modo di diptn 
gero, il solo in fiore oggidì nelle esposizioni, dicono uc­

cida la grande pittura, come il romanzo lo buono ledei e, 
che un pò di vcio u sia denlio queste accuso, niuno ne 
dubiti, ma nella stessi guisi die i quattio quinti dei 
loltoii ammirano senza le„'geio i tapol.iv ni i dell' indebita 
gioca, latina ed italiana, e divoiano 1 racconli the la fe­

conda Parigi spediva per la posta ogni mattino pruni della 
icpubblica , cosi gli encomi si danno generosamente ai 
grandi quadu, e gli avventori si appigliano allo cnsetlme 

Liigo adunque allo scene domestiche dove la viti ut 
lim i e sviscerata od analizzata cerne nelle pagine di Balzac 
o della Sand, eccovi la madre die veglia alla culla dtl 
Januullo ammalato, l'innamoiala che itili rroga palpitando 
lo loglie di un tioie e ondeggi! Itbbi rimonte fra il pus 
uoncmcnl e il îo»i( du tout, la fimiglii inlcnl.i alla lei 
tura di una lelteia, leme delle biititilo che impugnilo 
stendaido lucciolilo sui coi pi degli ucusi Pauduri il ballo 
lampcslie, la donna die piegi pei 1 ari ivo dell e­einto 
piemontese, le scimmie tiagitamonle vestile o cavalcanti 
il doiso del più mite fra i quadtupedi , la partenza poi 

77,514 
44 

,)6,230 
63 

36,523 
<) 

30,833 
3 

4(3,800 
69 

Heigamo e piovutela , pei I' imine­

diala .'usuine 
Pel ntaido 

Mantova provincia (esclusa la città) 
pei l'immediata fusione 

Pel ì nardo 
Pavia e provincia per 

fusione 
Pel ritardo 

Sondilo e provincia, per 
fusione 

Pel ritardo 
Lodi e Crema, pei 1 immediata fu 

sione 
Pel ntaido 

Ota ci esulla l'animo di poter annunciate che 
anche le piovutele veneto , animate dallo stesso 
desideno, enliano fiantamento nella via dell unione, 
dando piova, siccome di fennez/a contio agli as­

salti d ogni manteia dello stiamolo, cosi di sa­

pienza civile nel sapei sceglieie ita tanti mezzi 
the si presentano in modo ((infuso ali immagina­

tiva, quello che mena piti dinttameiite allo scopo 
the tulli hanno, ma the non tutti sanno in que­

ste stiaoidinaite tiicostanze dtsceinere 
J quattro comitali di PAHOVI, VKINZV, 1 RIUSO 

e ROMI.O, ulta che ogni buon Italiano nspelta 
pei l'etotco (maggio di cui dtedeio leste si 
splendido saggio, convinti di quanto sopra di­

cemmo, e moiavigliati del silenzio del governo 
piovvisono di Venezia sopra aigomento di tanto 
idievo, ad oggetto di smoccilo e di ntliuinidilo 
su quella via, the la quasi unanimità degli abi­

tanti vuol peicoirete, gli mandai ono un indni/zo, 
die noi iipioduttamo qui nitidamente, onde di­

velluto the intendono tenei chelio ali esempio the 
loio viene dalla lombatdia 

Il governo piovvisono della repubblica veneta 
nspose la< mutamente, un pò indispettito foi»e 
dell iniziativa delle pi o\ tutte, the avi ebbe in tal 
pioposito inteiiogato la volonla del popolo col 
mezzo di un assemblea di i appi esentanti (he avrebbe 
convocalo pel 18 coi tenie Noi, lasciando da patte 
per oi.i ogni coiisideiaziono , vogliamo spelate 
the 1 illusile legina dell Adriatito non ìsdegneia 
di lai paite di quella glande famiglia italiana, a 
cui paio sei baio dalla divina Piovvidenza il pici 
bello avvenne Pei the ngetteiebbe essa il nostio 
abbiacelo ' I sactilizi latti a tempo e a luogo sono 
germi the pi omettono messi abbondantissime 11 
noi abbiamo lioppo alto concetto di Venezia pei 
non itedei la tapace di consumai li Lssa, come 
lo albe pai li d Italia, tuppè quel teichio enlio 
cui etano ìmpngionale per ispaztaie in un onz­

/onte molto più ampio e più glonoso 

VIVA Pio IVI ­ Vivi Cimo VIUFRIO' 

Al goierno pi ospito) to della repubblica l'eneta 
Là indipendenza d Italia non sarebbe die un deside­

rio, ove non fosso attuala quella unione dalla quale de 
riva la foiza e la (ligniti nazion ile II bisogno di stlTalla 
unione e da tulli ugualmente sentito, e gli sforzi di tulli 
gli siati (Itila penisola tendono alla soddisfazione del me­

desimo 
Alloia die vi tonipiaiestt di dichiarare suu nitro la 

ìndivisibtlil.i della Veneta colla Lombardia pei I elìcilo 
che i desimi politici di questa avessero ad essere i de 
slim pulitici di quella, ibbiauio applaudilo nel vedi re tu 
lite ben .iugulata di( In u iztono s incito il pi iniquo dio 
l'unita Assemblei non suebbe che il mezzo pei detir 
minale li modalili dilli futuri esistenza politica, del 
tutto in idazione agi mietessi dalla miggioianza rico­
nosciuti 

Pvtlla calma dello opinioni, tanto il governo di Mi 
bino, quanto i comitati delle provineio venete aviebbero 
lascialo alla costituente, raccolta in causa vinta, lo stabi 
lire la condiziono politica dol paese lombardo­veneto 

Ma il valido .nulo che il re Carlo Albeilo portava 
alla nazionale tndtpindcnza, e la gloria delle ai mi pie 
monlesl, altamente eccitarono nella più gran palle del 
paese il desiderio di pi enunciai e la immedia'a fusione 
< ogli stati sardi 

Per ciò e per alln eminenti riguardi di gueira, di fi 
ii,m/a o di diplomazia, il goverio centrale delle provtn 
eie lombarde tiovava necessario di api ire a suoi citta­
dini la via da manifestare legalmente il loio sulTiigio 

anche prima della costituente, e vi provvedeva col a. 
12 maggio 1848 ' w 

1 molivi che hanno provocato un tate partito, „ 
comuni, se non anzi più urgenti per lo provincia ven i" 
siccome quelle che più spccialmenl» sono f,i((o bersi l 
alla nemica invasione, e sono men fomite di met;, 
pri a sosteneie un'efficace difesa 

Di qui lo slesso eccitamento nei popoli delh |0r 

ferma, e la stessa necessità nei comitati d'aprire allo 
gole loro provincio, nel silenzio del governo vendo 
quella stessa via legalo ad espi onero subito d loro >0l 

che era stata dal governo della Lombardia designila 
Compiuto nel giorno 29 corrente il termine prelim!) 

alle sottoscrizioni noi registi i a tal uopo istituiti, dovrei 
bero i comitali, fatti gli spogli di qiioi registi t, ,,,,111, 
care la risultanza, h quale non pud non essere conform) 
alla generale inclinazione, che fu stimolo pnlcnio il 
l'aprimento dei registri medesimi 

Se non die nosco a profonda afflizione dei tonni iti 1 
pensiero elio il provocato scrutinio, induconte la unnir 
dinta fusione di questo provmcie col Piemonte ililm 
poterci disiatene da Venezia, alla quale ri strumon 
tanti vincoli di comuni interessi, di graia affeziono e (| 
gloriose memorie 

Un Jale disiaci 0, comunque lo si dovesse spei in mg 
ramento interinale, importerebbe la indeclinabile consc 
guonza the avesse ad ossei0 tantosto istituito nelle oro 
vincie Venali dclh terraferma un nuovo centro di won, 
governativa Né cui sarebbe senza pregiudizio dolh ems, 
comune, e si nei nspetli materiali, e si nei politili 1 I, 
altre potenze d'Puropa avrebbero in codesto filio un lr 

gomonto per opporci un'altra volta la taccia d inelcitn 
dine a redimeie questi Italia, che non sarà grande Imo 
a che non si ngeneii nella unita 

Che se In intraveduto disaccordo lorneiebhe da un 
canCo a disdoro di Venezia, dall alti0 tornerebbe idinn 
delle provinole di lerrafeima, le quali, «posando insieme 
con la Lombaidt.i 1 propn destini ai destini del IV 
monte, si lascierelibero addietro quella gemma preziosi 
quella prediletta stuella, che pur dovi ebbe nelli nuovi 
combinazione politica rivendicare il vanto di icgiiia del 
1 Adriatico 

Un ampio Slato, die compiendo 1 tenitori Strd jji 
ex­ducati di Modena e di Parma, 0 tutte le provinno 
dolla Lombardi 1 e della Venozn, saprà essere Migrilo 
di preservale con mezzi suoi propri l'intieri Peniseli ila 
stianterà invasion», sapia clevaila a (alo potenzi, da in 
Unno molto onorevolmente nella bilancia pollini ilei 
1 Luropa 

L pure Venezia non ontiorebbo a parte di quello sili 
se il govcnio, che allualmenlo la regge, persilicic 
nella idea di mmlciieie la sua forma ìepubblu 1111 1 n 
sostenuta dal voto dolla nazione, non favolila da ns|rl!i 
diplomatici, repugnanto alla causa ed alle intenzioni In 
principi, che ci aiutano a purgare la patria dillo st 1 
mero 

Nel desiderio vivissimo di ovviaro al doloro ed Ilo 
scapito che solfiuemnio a vicenda, qualora Venezia nn 
corresse con osso noi le sorti del nuovo Stato, 1 Unii 
tati di Padova, \uenza, Ireviso e Rovigo, col me/10 d« 
soltostnlli loro dolegali, domandano e pregano elio 11 
dosto goveino prenda in matuia considerazione lo cu 
costanze tulle delle provinole, 0 s incammini a quelli 
fusione, nella quale noi veggiamo la salute nostra 0 la 
gloria 

Già due di queste piovincie alle prose coli nnniiio fé 
ceio pruova che nei nostri pelli non anco e modo I in 
lieo valore Già lo aititi smtlle anelano il momenta di 
emularne 1 esempio L appunto perchè ci senlnmo Urli 
nell'animo, ci ciediamo ambe degni di stringerci mirai 
sola famiglia col valoroso Piemonte Ma deli' VCIIMII 
che nel 22 maizo ci diedo il segnale del grillile ih> illi 
doli1 che la meravigliosa Venezia non manti» al l"" 
elicilo della famiglia 

Ove pei avventili a il sistema delle sottoscrizioni il t 
tato dalla Lombaidia e seguilp dai Comitati di I'id >" 
Viitnza, 1 inviso e Rovigo, potesse nella vestii posi/ione 
speciale sembiarvi mum attune io a rilevalo il voto dtl 
popolo con quella solleutudino che 1 tempi iiilu'on m 

0 voi vorrete esporne qucll altro mezzo qu lisina 1™ 
meglio vi paresse condili 1 e al fino inteso 

llguilo ali impoitanzi e I urgenza dell aignnionln l " 
Commissione In dal governo della Lomoaidia,»i "' ' ' 
degli sludn piop 11 itoni del metodo da piovvedeic 1H1 
transizione ti a il volo 0 la costituente, e dalli OI„UI" 
zazione del poterò nello stalo transitorio 1 fornititi" 
Pidova, Vicenza, lieviso o Rovigo furono ci ilici si 
governo della Inmbaidia, ton tircolare 2o ma0gn> '■' ' S 

la caccia dolla castellana, il riposo dei cavalieri al lezzo 
dello ai lidie pianle, i fiali the confoitano la spii del 
campo mentre di un giosso^tromo pende latorda, titovi 
ì tramonti e lo levalo del sole, le nevato, lo forre, i bur­

loni, le pioggic, il guizzai dei raggi nellonde, 1 fiori stil­

lanti rugiada, le erbe oia verdi e piegale dalla brezza, ora 
inaridite dal luglio, le dcseite campagne, i boschetti so­

litari, i instici attrezzi, gli ammali raccolti, 1 edera che 
fascia i muri cadenti, il castello che s'erge sul colle, 
1 abituro lido nell'umile valle, e il fiume che serpeggia 
fra gli alberi o si ristagna fra l' alghe e si perde negli 
abissi, e la luna liemolantc li,i i colonnati, e il pallido 
lume dello stelle, eccovi insomma la uatira tulli quanta 
negl innumerevoli aspetti suoi, o 1 uomo nelle infinite sue 
condizioni damino e di giade Se dovessi accennarvi tulli ì 
nomi che segnarono i quadn esposti, il mio elenco sai ebbe 
troppo lungo, credo meglio di inalidirvi I indice stampilo 
dalla societi promotiieo, lasciatemi solo ricordare la pir 
tenza e il ntorno dalla cacci i di 1 elice Ceiruti, il cavallo 
bianco di Kiissoph, la vedova di Domenico beinola, il can 
tastone di Napoli dello blofelli, o i contadini Riesciam del 
1' Inganni Qu luti venia in quest ultimo1 Fgli solo mente 
rebbe elio voi lasciaste per un gioì no le delizio della vil'a 
per vederlo Fra i pacs sii, Lui ico donni si fa lodai e anche 
senzi la ratcomandiziono del fi ilello, Tesare Retta 
n i e Massimo d'Azeglio tengono i primi onori 11 liti 
tana ha progredito tosi visibilmente e vi e lauta pei lezio 
ne ne suoi lavori di quest anno, che fillomi uditi i vttdu 
accadenti!i pcrdonaigli di esseio giovane, colpi giave 

presso tutti e gli omenti dispensatoli di fimi " 
voi pelo condoneicte al pittore in grazia ilei vosln «­

anni — 1 1 Sveglio' Liso possiede citi chi pei » lu l 

e la fatica non si ottiene, ma Dio solo dispensi (In""1 

La finitezza dell osccuziono , la franchezza del lotto I' 
fiesthezza del colmilo, la cvslita del disegno sono \»V 
che Iroverete facilmente in molti dipinti, ma I mirai "i' 
inipionla o spili 1 opera del veio ai lista, e piivilc»i 
pochi, ne dcmoiiazia alcuna giungerà a distiuggcil» 
servale quella maestosa rovina della campigli! ioni"" 
miralo quel tugurio elio vi sorgo ai piedi l a poesn lC 

larte e la Beato uomo il d Azeglio, cui semitono V"1 

mente le creazioni del poeta o lo fantasie del piU«'<­ ' ° 
si profonda nella meditazione dei sociali problemi e sii < 
nelle fatiche del soldato 

Soldato' come mai mi o venuta questa pirola si'11" 
penna? Essa mi avveitoa pioposito che ho gii si un'I 
del convenevole la vostra cortesia, voltale adunque il i<6' 
e corcato il bollettino della guerra Abbiam foise temi» 
ad aprir I animo alle seieno gioie dell alle' louc nidi 
mi sottoscrivo voslio stivo, tuona il t­annoiio sotto 
tova, 0 in uva al Mincio si affrontano ali ultimo uni"1 ' 
i nostu listelli Dio piotegga l'Itili» \«ló­<1 ''' ' " r ' 
I JtilM della li.is(i0'in.izioiie o del Giudizio si piottDt,» 
di se ,, 

1)0«KMU1 CAUllI' 
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LA CONCORDIA 

1,1)11 id occuparsi di quegli studn, e fu loro accennata 
i. convenienza elio alcuno del veneti nella Commissione 
lombarda si facesse interpreto dello speciali condizioni 
ji mirile provintie I Comitali perciò stabiliscilo d'm­

uic ciiseono un proprio membro a Milani, illinche si 
jjkiici a quegli studn, o dolla ispettiva provini i rappre­

sili gì interessi 
Sarrlibe deplorabile che V cnozia es a sola non avesse 

,d ivcr voce in quella commissione Sareblx forse cosi 
preiluso igb uomini che egregiamente mei il nono dui 
«neto governo, sarebbe piecluso l'adito a poleie nello 
stiilio dilla tnnsizione giovare la cosa pubblica del loro 

nini e della loio vutu, nel grembo del minisleio dio 
,ti iier essere nominato Venezia può e (se lue dirlo) 
levo deputare immediatamente it son rappresenlanto, 
(indie in pendenza delle pratiche ch'ella attivasse per 
nofoglicre il volo del popolo sulla proposta fusione col 
Piemonte Noi facendo, sarebbe moilra di tendere a dis­

unione, e, lasnati senza tutela i suoi propri interessi, 
t, , «porrebbe a trovarli pregiudicati allora quando essa 
«lessi il pirtilo della fusiono avesse abbracciato 

A (ionie dello circostanze che stringono, i sottoscritti 
leleoili attenderanno fino a sabato 3 giugno prossimo 
icnlnro che il governo didimi se aderisca, come vo 
alieno sperare, al dosiderio leale dello quattro provincio 
«orditi Un piu lungo indugio imperlerebbe ad essi 
nonno gravo malleveria e per declinai li, il giorno k i 
membri dio saranno scolti dai comitati si condurranno 
dirillnmente a Milano 

(eitnmente por guarentire il lustro e la indipendenza 
dell Hall», non h cittadino che non sia disposto a qua­

lunque maggior sacrifizio E però le provincie da noi rap­

presentate nutrono la fermissima fiducia the anche \ e 
nozia, e chi ne tiene il govorno, sopra immolare le pro 
one opinioni a (onfronto di quolle della grande plora 
ridia dei cittadini della terraferma, saprà immolirla, 
perchè il trionfo della nazionalità Italiana eia più sicuro, 
|iu prezioso e più splendido 

Il 31 maggio 18V8, dalla residenza dal comitato di Pa­

dova presso cui i sottoscritti depositano i loro mandili 
fì Lnivi, deputala del Comitato proli dipar 

Umeniale ih Padova 
SFBASTUNO TKCCIIIO, deputato del fornicalo 

I S ) prot t dipartimentale di Vicenza 
11 ibi PAIUZZOI o, deputato del Comitato dtpat 

Umentah di Ti evito 
AiFSsvisnno CFIITFSATO" deputato del fornitolo 

dtpat timentale di lloi ino 

Il GOVERNO PROVVISORIO O h L U UhPl UIILlCt VFNKTA 

Al eilladim C Leoni, Sibasttano Ticchio, Luigi Perai 
solo, AffiianttYo Ceri «alo 

l'osta per il momento da parte ogni considerazione 
sulle precedenze che hanno condotta la vostra lettera del 
11 maggio p p , e sulle condizioni del paese veneto ni 
mezzo alle quali ce I avete indintta, ci limitiamo a di 
ehiaiani the abbiamo risoluto dintei rogare la volontà 
del popolo col mezzo di un'Assemblea di rappresentanti, 
die andiamo a convocare pel 18 coir , e fialtanto stri 
Manin ,d nttadino Catucci, nostro inviato presso il go 
vorno provvisorio centrale della Lombardia, affinchè in 
quoti» deliberazioni, delle quali la vostra lettera ti parla 
ci rapprtsenti come potrà esseie del caso 

Venezia, il 2 giugno 18V8 
II Pi elidenti, MANIN 

lommaseo 
Il legi etano, /ennari 

Noi crediamo debito nostro di stampare le ge­
nerose parole con cui il ministio dell micino Vm­
(ENZO Iltrri accompagnava nell' adunanza del 5 
giugno della Camera dei deputati il piogeno dt 
Ifpge per 1 unione dei ducali di Modena e di Ileg­
po al regno italico Leggano e pondenno quelle 
paiole le piovmcie italiane the a noi si affi atei­
lino, e ledano se più sanla opeia può esseie an­
nunciala ton più nobile linguaggio 11 plauso con 
cut i deputati della nazione accoglievano le paiole 
'Iti miniati o sono gaianlia che quei magnanimi 
intendimenti dovano eco nel cuore del popolo pie­
montese e satanno dadolti m opeia non penlura 

Signori1 

I Italia presenta in questi giorni all'I'uropa tutta un 
'l«gno spettacolo, il nobile e raro esempio d un gran po­

polo die nel monfro combacio con aspra guerra contro lo 
«Iraniero, va nel tempo stesso con anitre e con ogni ma 
"'era di sagrifizu costituendu concoide la sua nazionalità 
"i lungimenlo conculcala Pei lutto soigono unanimi i voti 
l" un forte, libero e foimiclabile regno 

>t piopongo, o signori, la leggo d unione di Modena e 
Roggio 11 governo provvisono di Modena riconoscendo 
dillo spoglio dello votazioni come un'immensa maggio­

lanza siasi acostata al desiderio dell unione, invio i suoi 
deputati a rassegnai no I allo a S M 

>­i pioviucia di Reggio, mende si associo al comune 
,0'o, inviando al governo contiale gli atti della sua ade­

"one, pure per viemmeglio dimostrare la su* soddisfa­

nne volle the una deputazione speciale in più solenne 
'"odo si tacesse interprete de suoi sentimenti 

ter mezzo di questa deputazione pervenneio aitimi do 
"■irnienti speciali alla provincia di Reggio the indicano 
"aer voto di quella popolazione 

1° Che lo statuto costituzionale sia il più lai go possibile 
*° Che i beni carnei ali ed allodiali dell'ex ducalo, non 

patrimonii delle opero pio e de lomuni restino a 
su° esclusivo profitto 

the gli studn ed i tribunali siano ordinati in modo, 
<™l istruzione pubblica e I aromiuistiaziono della giustizia 
fatino comode e spedile 

II (invelilo centrale di Modena si limito ali osseivaziono 

elio 

10 ciascuni piovincia nominerebbe un commissaiio spe­

dile pei regolare i suoi interessi tol governo baldo, sulla 
"se contenuta nel piotiamo di Reggio già i epilogato qui 
"I'm, o di un proci una del comuue di Modena elio non 

"°V<ISI unito agli alti 
s ignori, il Covemo di b M, «empio consentaneo ai 
meipu gld proclamati, crede che l'espi «ssione di questi 

desidero debba essero accolta con grandissimo riguardo, 
che debba bensì rimaner salva una piena lineila d'azione 
nel Parlamento Nazionale per dare alto Stato quelle dett­

nilive leggi che possono ni ygiornu ntc assiemai ne la pio­

s/idilà, ma ogniqii.iholla lesti mi ilio queslo pimtipio, 
sembri the i poteri tendali dello blalo accoglior deb­

bano ion piacere tulli ì singoli voti dello vano Piovincie 
Diti esame dei diversi atti A unione già stati a N oi sot­

toposti avrete facilmente riionosuiilo, o Signori, dio net 
menlic universale ed intenso in lutti i i non Italiani (ci ve 
il sentimento di stringersi con unico patto, ed identiche 
forme di civile consorzio, sorgo nondimeno nelle Città 
più cospicue un dubbio, direi (piasi un timore di scapito 
negl'interessi provinciali, di pculcie ogni splendore lo­

nilc, ogni vita propria 
Le fiunctugie di un libero reggimento , I* amministra­

zione del parso lasciata ai nedesimi cittadini, infine l'in 
lervento o la sanzione dala dapli eletti dolla intera mi 
zione allo leggi tutte, bastano a dileguale sì fatti dubbu 
od esitazioni Ne al vostro senno può sfuggire che fatalo 
riuscirebbe un troppo stretto concentramento di polen ) 
In minuta ingerenza dell autorità suprema nel maneggio 
di tutti gli interessi municipali 

Ottimo goveino sarà quello the, libero lasciando lo svi­

luppo di lutto lo forzo sociali, non solo non lo comprime, 
ma si limila ad itluminailo, a svolgerlo ed indirizzarlo ai 
generali vantaggi della naziouo 

Il largo ed indipendonlc sistema municipale [u il fon­

damento della grandezza Illuni , ed è forse I' unii a glo­

riosa eredita che a noi Italiani ne rim mga Voi banditelo 
al cospetlo del mondo la feima volontà vostia di conser 
varo all'Italia uno de'suoi vauti più nobili, il detoro delle 
sue tento splendido tilth tutte ricche di gloriose remmi 
sconze, ^«MA avvicinarsi mai agli oltremont.ini sistemi di 
concontramento amministrativo, per cui formasi in bieve 
una risliella cerchia di movimento, un punto unico, che 
tutte no attrae ed assorbe le ricchezze , e peggio ancora 
le idee, le forze morali, la vita civile della nazione 

l>a legge che io Vi presento e identica nello disposi 
zioni già saneile a quelle per Piacenza e per Parma 
Essa abolisce tutte le lince daziano miei medie 

Signon, colla sollonla sanzione die Voi darete ai voti 
di quegli ingegnosi e folli uomini the sono ì Modenesi 
e Reggiani, provvedoreto insinuo allo felici condizioni, 
ali oiioio, alla forza della comune Pallia 

// Ministro dell Interno 
VINCI­NZO Ho ti 

RIVISTA DC GIORNILI TEDESCHI 
La Gazzetta d'Augusta incomincia a ritirarsi dati alti­

tonante finitola di tei■ Ola tonfessi elio i Piemontesi non 
furono citcìali da lucie le loio posizioni , elio Peschiera 
lien duro, ma recentemente appiovvigionata da barche 
aim ite, la sua liberazione e troppo naturale, viene da 
se ( " ) 

(ili Austriaci hanno dato una battaglia sotto Mantova, 
ed hanno ripoitalo una grande vittoria contro i toscani, 
e Napoletani Di la Radetzky si portava allo spallo del­

l'esercito piemontese, o 1 attacco fallo dagli Aiislnaci a 
Bardolino e Lazise fu un falso attacco , in cui peto essi 
nescirono vineiton(') » Ora verso il Po, dove il teirano 
» e sgombro, e lontano il pericolo di un attacco alle spallo, 
» il vecchio maicsciallo passando oltre il Mincio, assale 
» velocemente al fianco la Spada d Italia, mentre le foize 
» poste sull Adige agendo di concerto favoriscono il mo­

li vimcnto, si approssima un giorno decisivo Così seri 
vosi da Verona in data del 31 maggio Di Gotto non si 
dice ancor mollo, ma prendiamo data, prevedendo che la 
prclodata dazzetta vi farà vmtilon i suoi cari austriaci 

Ma nun saiebbe ormai tempo dio la Germania pro­

testasse contro questo sistema di menzogne7 Una batta­

glia quella di Curtatone, ed una vittona da menai ne vanto 
gli Austriaci' Lo stesso bullettiuo ufluiale di Verona dice 
che ivi il combitlimento fu strenuo, e duro 3 oro Ar 
Tossiscano gli Austriaci se hanno ancora un residuo di 
onor militare1 Furono poche migliaia di piodi toscani che 
ivi combatterono per le sorti dcll'ltilia, e cedetleroa foize 
sci tolte maggiori 11 fatto di Curtatone e uno dei più 
gloriosi per Iti armi italiano, e rese degno quel terreno 
di ricevei e le salme di Pilla e di Moutauelli 

Anche la perdita degli austriaci non fu tenue , se ci 
atteniamo agli stessi bullettini auslnati 300 soldati 
rimasero sul campo , fi a i quali 'i0 ullizuli L qui non 
vogliamo last lai inosservata la seguente frase del bullet­

lino veionese, onore aquisti laloiosi caduti m tetra S1RA-

N1ERA per la eausa tedesca ' Gli stessi austriaci adun­

que incominciano ad apprendeie che questa e terra slra 
mero per essi ' non sono due mrsi the la chiamavano 
terra nazionale 

Il general Wtlden hi pubblicalo a Couegliano il se­

guente pi od.una 
3t maggio ■ Il luogotenente feld imresciallo presenta 

» alle piovincio \enete in nomo del loio re costituzio­

» naie pace e perdono Se ascolteranno la voce della ra 
» giono e del doveie , egli non nvolgeià tontro di esse 
• le sue armi, ma alla loro piotezionc, alla loio difesa, ed 
• esse medesime godianno subito di quella libeita costi­

• limonale , di quella piena nazionalità, the corrisponde 
» alle già note miro di b M Ma tra ì Veneti si trovano 
• stranicii inditi, non chiamali, che ledono la fede dei 
» patti, e corpi iricgolan che distinti dall'immagine della 
» croco, ohVndono con inaudita turbane la nazionalità 
» italiana Lassassimo consumalo il 22 maggio nell ospi­

» (ale di Castelfranco sopia fenti austriaci the erano af­
» fidati alla pietà di quella guardia civica , lascerà sem­

■ pro negli annali della stona un marchio d infamia per 
» queste orde mentevoli della generale Jabbonunazione 
» Conilo di essi il luogolenente feld maieseiallo faià una 
• guerra di sterminio, ne abbandonata I inliapresa infoio 
» a che questi sitameli nomili non siano cacciati entro 
u i loro confini L d uopo quindi che i Veneti abban­

• donino questi sleali schermitoli di un ingiusta causa, 
> essi devono costi ingei li a misurai si in aporia campagna 
­ collo forze del luo0olencnto feld maieseiallo, essi non 
« devono pei mtlloie che si nasi ondano dittio le toio mula, 
» onde essi pino non abbi ino a ncoveie danno, contro 
» la volontà del luogotenente maieseiallo, pei colpi duetti 

» a quelli 1 Veneti devono aiutare il luogotenente ma­

» resciallo all' espulsione di questi intrusi fanatici egli 
» d'altronde non arma alcuna pretosa alla simpatia de'Ve­

nezinni , HI quali non vuole vincolale le opinioni, ed 
' imporre alcuna credenza politici Egli intende solamente 

a ristabilire l'ordino e ta quiete • 
Questo prodama die noi traduciamo leltcr.tlmcnto d illa 

(ranella Uimeriali supera il assai nelle qu dita caratteri 
•diche tulli i proclami Un qui pubblicali da vim com 
minari austriaci Non cenimi unno il fatto dell'ospitale ili 
Custoliranco ma lo giudichiamo un infame calunnia 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 7 giugno 

Prendema del Prof Minio Vice-Presidente 
Aperta atte ore 1 e 1)2 p ni la seduta , approvasi, 

dopo qualche rettificazione, il processo verbale dell'ultima 
tornata 

Il minuti o dell Istiutione puléhca dà lettura di vani 
progedi di legge relativi a parecchie nfoi me da stabilii si 
nell'organizzazione del Consiglio snptnoro dell Istruzione 
pubblica, e a disposizioni speciali pell'univcrsità di Cagliari, 
tome puro pella facoltà di filosofia, fisica , matematica 
ed astronomia, lcttuia dio e accolla con applausi 

Di quesli progetti la tameia prendo alto, mandandoli 
a slampare per esseie distiibuiti ai Deputati 

Sineo — » I giornali di Genova del 3 coricnlc por 
tarnno gravi notizie, accennivano, anzi spiegavano gravi 
fatti, i quali a mio avviso ciano degni di tulla fatten 
zinne della (ameni e del Governo 

• lo non ho croduto di protodoro sulla fede soltanto 
di quei giornali che potevano essere stali indotti in or 
roio, ho assunto diligenti informazioni le quali cornspon 
dono pienamente­ a ci» che ho letto nei giornali, ed anzi 
pare elio i giornali stessi siano rimasti al dissolto della 
venia, anziché abbiano ettoduto 

« Li parte della Lunigiant clic era sottoposta al duro 
giogo del (luta di Modena, iimpelò la sua libertà, la sua 
indipendenza, ed aveva ella puro egualmente che le altre 
parli d'itilia liberate dal ferro dello straniero, e dalle 
cilene dei tiranni the in esse dominavano, il diritto di 
liberare intorno alle futuro loio sorti 

« Paro che il governo Toscano non abbia infeso la 
cosa in quoslo modo vano comuni delh Lunigiana ti 
mostrai ono disposte ad aggiegaisi al tei ninno bardo, ad 
unit si con noi in quella grande lamigba libera e furio 
che e chiamata ad operare la ìcdcivzione dell Italia 

• Vi fu un invasione di loscani dio tolse ai Lunigiam 
la facoltà di discutere, fui uno incinerati quattordici di 
quei cittadini, fu lacerato il glonoso vessillo elio servo di 
guida al nostro esercito , inalberato da quei buoni , da 
quei geneiosi Lunigiani 

• Una circostanza nmarchovole è che questi fatti sono 
contemporanei con quei di Milano ed altri luoghi, e che 
l'invasione specialmente per parte di armali'lostani nella 
Lunigiaiia accadeva precisamente nel giorno 30 maggio, 
trista coincidenza tra questi falli e quei di Milano del '29 
dello stesso mese, e quei dolla guerra col tentativo dei 
tedeschi il cui esito tomo si glorioso pel nostio esercito 

« Chieggo che la Camera volga i suoi autorevoli sguardi 
a quesli fatti, e desidereiei che il ministro degli affaii 
esteri ce ne potesse dare qualche spiegazione » 

Il Ministro degli affari esteri — • Diro che quosli fatti 
furono promossi da ufficiali subalterni ho già mandato 
una nota al governo toscano, e credo risponderà favore 
volmenlo Credo che quei falli si ino assolutamente indi­

pendenti dall'alta direzione del governo Toscano, ma bensì 
provenienti da agenti subalterni che hanno forse da sé 
voluto violentare contio ogni regola la Iibeia manife 
stazione di voto di quei popoli 

» La Camera può essere saura che il Governo insistei a 
perche sia resa giustizia, e sia Insilala piena liberta a 
quei comuni di fare ciò che stimano più opportuno nel 
loro interesse » 

Venne — » La cosa era cominciata assai prima d ora, 
gi.i iid circa due mesi vi eia un continuo contrasto in 
Lunigiana tra lo potestà Instane e lo nostre , por causa 
di alcuni comuni che volevino pissire a noi, mentre altri 
comuni invocavano la Toscana 

• Nella Lunigiana stessa I origine principale della di­

scussione fu che ì capiluoghi pretendevano di dettare la 
legge agli aldi luoghi soggetti, e dicevano che giacché 
essi si erano dati alla toscana, dovevano pure seguire la 
loro sorte anche gli alili 

• I comuni stessi poi che ciano passali alla loscana , 
non lo erano per mezzo di voto universale, tome hanno 
fallo il Parmigiani, il Piacentino ed il Modenese, ma 
furono i consigli comunali ì quali (per qualunque modo, 
io non vado a cercarlo!, si eiano decisi per la Toscana 

« Il governo diede puie immediatamente gli ordini op­

portuni nell'inleiesso di questi comuni, mandandovi dei 
caiabinien od altre truppe che li proteggessero digli 
atti dei partigiani della Toscana, e da ogni genore di 
torbidi o vessazioni 

■ Quindi il giorno trenta appunto avvenne il fallo die 
il deputato bmeo ha accennato, ma non perciò questa 
discesa di loscani ha relazione eoi fatti di Lombardia , 
poiché era una cosa incominciala assai prima di allora, 
come apparo dalla data stessa dol pioclama del commis­

smo toscano, il governo però se no occupo immediata 
mento nel modo più eneigico, in modo tale da non la 
sciare veiun dubbio delle nostre intenzioni e della buona 
riuscita 

» Se non che i fatli sono di tal natura elio e incon 
veniente esporli alla Cimerà finche non abbia lei mine 
la cosa, affinchè gli ordini dati possano essero soggoli! 
a mutazione secondo lo circostanze ed olii e a ciò per 
non compromettere il governo 1 osculo, e impedirgli di 
provvedere esso stesso in caso credesse farlo, nnegando 
e iipaiando il fatto del commissario 

Ad ogni modo si e scritto al governatore di Genova, 
all'intendente di barzana ed al goveino Toscano, afilli 
che prendano ì piovvedimenti nctessaru por mantenere 
intatto I onoie della nostra bandiera » 

II JMimsCui degli esteti — • Aggiungerò qualche pa 
rola per tranquillizzare lo popolazioni nostie del Saiza­

nese pare che a bare ina, alla bpezia ed alti i luoghi vi 
Cini vedendo le maiiileklaziom fatte nell» Lunigiana, ve­

nisse penBiorn che vi losse pei parlo dol governo 1 idei 
di abbandonare la provini io di Sarzana stessa, ma credo 
che i Sirzancsi so ivesscio ben riflettuto non avrebbe!o 
nutrito questo sospetto, poiché nell'epoca in cui noi siamo 
certo nun panni che vi sin tendenza a toinaro indietro , 
o per usare una fiase allusiva alla mitologia od alla sto­

na, cui veggo dio qualche persona in questa Camera ri 
corre soventi, duo che i Karzanesi avrebbero dovuto cn 
pire che il dio Tei mine dot regno dell'alta Italia non re­
trocede mn » (ilarità e plauso) 

Il Prendente invila ld Camera a deliberare) sullo con 
clusiom della Commissione nominata per eleggere un 
capo cstcnsoro ed un bibliotecario archivista, conforme­

mente alle conclusioni posto dal relatore in una dolio pre­

cedenti sedute 
Dietro lo teclamazioni del Deputato SIMO, olio osseiva 

trattarsi in que«to caso ti una questiono personale , si pro­

cede alla vola/tono per strulimo secieto 
Il signor Carlo Pollati , proposto dalla Commissiono 

pella canea di cstcnsoro in capo della Camera , laccogno 
10S voli sopra 121 volani! 

Il sigimi Leonardo Fot, proposto parimente dalla Coni 
missiono come lliblioteeano ed Aichivisla, i.iccoglie 101 
voti sopra 109 

I sullodali Pollati e Tea vengono quindi defiiiitivameiili 
eletti alle ciucile suddette 

II relaloro della Commissione dell Indtuzzo dichiari 
avere li Commissione , dietro debbeiazionc della ( anici i 
roncllo i nei di lingua elio poteano trovarsi in questo 
scritto , in seguito alle molte variazioni n cui nvcanlo i 
deputali sottoposto 

La Cameni ne Minio la lellura, o passa poi a votai lo 
pei scrutinio secieto 

11 risultato della votazione e questo 
Numero de' votanti 117 
Maggiorila assoluta b!) 
Riamili 101 
Neri 10 

Protedesi quindi nll'eslrazione a sorte dei 10 membri 
della Carnei a, che debbono andai e in deputazione presso 
il Luogotenente del Re 

Escono dalltnna i seguenti nomi 
Iroglia l'iancesco —Galli Dormii co— Stara Kugenio 

— Albini Piedo — Pellegrini 1 rancesco — Martinet — 
Girami — Radice lìv.isio — Lanza — Viora Paolo 

// Pi elidente inlet pell J i minasti i , per conoscete in che 
giorno la deputazione possa essore ricevuta dil Luogole 
nenie del Regno , al che il ministro dell'Istruzioni! pub­

blici risponde dovei prima miei rogate b A 
Demarchi fa osservare dio T ìncatico il informarsi dtl 

giorno di ricevimento della deputazione de'membri della 
Camera, dovea appartenere al Presidente della Cameia 
istessa Su di ciò non si dclibeia , e si rimanda alla do 
mane il dovere di dar avviso ai deputali eletti dif giorno 
in cui dovranno piescnlaro T induizzo al luogolenente del 
regno 

Il Presidente annuncia ossero sialo dopojte sui Suo la­

volo due petizioni del deputalo Uurnier, che sono invialo 
all'ufficio 

Proviono dappoi la Camera che il deputato Smeo pie 
sento una proposizione urgentissima e tendente a stabilir 
'a perfetta assimilazione di diritti politici Ira i cittadini 
ti ogni culto, appoggiando quest' urgenza su ciò che le 
provinole a noi da poco unite dovran presto procederò 
alla stella d un lor deputalo, e doversi quindi tosto pio­

mulgar questa legge, poiché sia colà applicata veuendotio 
il caso 

Riconosciuta dal presidente stesso l'urgenza addotta dal 
proponente, permise egli che si desse cogniziono di quo­

sto progetto immediatamente negli uffizi Ora propone, 
dopo averlo letto in pubblica seduta, che gli uffizi vogliansi 
riunire m un giorno fisso, per esaminare quesla pioposi 
zionc, e nominare una Commissione 

La Camera accetta questa proposizione e detei mina poi 
domani a 9 ore la radunanza negli uffizi a queslo oggi Ito 

Molli deputati cominci ino a lasciare i loro banchi , il 
presidenle gli invili a rimanere ondo la Cameia possi 
tssore in numero sullicienle pei sentire il rapporto sulla 
petizione Griffa riguardante lo stato salutino militare 

lama relatore comunica alla Camera le conclusioni 
della commissione , la qualo , vedendo che, stante li 
strettezza del tempo non aviebbo potuto prendere tulio 
le oppoitutte informazioni, delibero di propone alla Ca 
mera di fissare un giorno oudc interpellare il presidente 
del consiglio sanitario che siede pure sui banchi dei de­

putali 
Riberi presidente del Consiglio sanitario risponde essergli 

nolo dio si vanno spargendo delle voci di etilica sullo 
stato sanitari» dell'esercito Anzi lutto egli crede dovere 
dichiarare elio il Consiglio medilo non ha che voce con­

sultiva e non deliberativa, limitandosi le sue attribuzioni 
nell'indicare il da farsi senza aver diritto di prendei parto 
all'esecuzione Pure tuttavia a tistliiarare lo stalo dolio 
cose, e quantunque gli rimanga libero il campo di ugel­

lo re lungi dalla ( (immissione da lui piosiedula gran pai lo 
della responsabilità, egli si compiace nell'espoiie al ia la 
mera un quadio statistico dello sfato sanitario doli osci 
cito Questo slato può dividersi in duo categorie, una del 
personale, laida del matonaie Incominciando dalla prima 
ogli espone trovaisi addetti ali esercito 138 ufficiali sani 
tari, a cui debbesi aggiungerne 40 spediti dal governo 
provvisorio di Milano lu questo noveio avverte ancori 
non trovarsi compresi elio gli ufhziali salutai ì militari, 
non calcolandosi uoll.i pi esente statistica coloro che fauno 
il servizio dei militari ospedali nelle citta corno Riesci i 
eec lenendo un conto completo delle suddetto cifie si 
viene ad avoro un porsonale di 190 impiegali simian poi 
un armata di 80|m uomini Ora I armata francese che si 
compone di M)0|«i uomini non conta che 700 enea udì 
ziali sanitari Cui per quanto al numero, che se vuoisi 
consideiarc la loro abilità, questa a suo parere non può 
andar soggetta a maggion prove, pouhé tulli i grufi in 
quella cameia si ottengono col mezzo di concorso, olire 
che non si e in questa ricevuti senza aver prima latto (1 
anni di corso medico chirurgico 

btendendo poi 1 oratore a pirlaro del matei tale medi­

tativo o farmaceutico, dimostia ton abbondanti cifro dio 
pur da questo lato I esortilo non ha penili ni, portile il 
ministero delta guerra fece»! sempre premura di accedei a 
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LA CONCORDIA 

alle rtchiostc dol corpo sanitario, onde fu spedito al campo 
numerose casso di mito n ò rito poteva occorrere 

' tocca poi il deputato Riben la questiono dello mal 
organizzate ambulanze, o dico sospettare che i itchiami 
che si sentono ogni di su questa parie del servizio indi 
lare provengano ni gran pai lo dall inesperienza dei riela­
munli nello guerre campali Kgli ciò deduco dull aver 
storto, che molte lettere giunto dall escrttto si lagnano 
porche' in queste ambulanze non si dovine de' materassi 
!» varie altre comodila che lotti sanno esseie impossibile 
I ottenere nelle ambulanze dei campi 

DilTusamento svolto il Un qui da noi accennalo, il pre­
sidente del consiglio superiore di sanità dichiara, t he a 
parer suo, la libra della questione sta in ciò, che il corpo 
sanitario non abbia voce deliberativa, massimo in tempo 
di guena dove tutti t provvedimenti sanitari per l 'annata 
si danno sul campo stesso militare da duo inspettori, 
e di concerto collo autorità militari, senza farne rapporto 
ad altr i , che al ministero della guerra ; perciò se liavvt 

?|ualche cosa a provvedere, ot pensa the ciò si debba 
are su questo punto 

Plochiù e d'accordo col preopinante ^ nell attribuire a 
questo difetto 1 disordini elio vi sono all'armata 

Toglie occasiono da (mosto per stimmatizzare il (io 
verno per aver pnvalo il corpo sanitario del pnvilogio di 
potei itidaio alla Corte (bisbiglio e tumulto) 

lìadartoltt accenna, che ossendosi recato teionloniento 
al campo, e passando per Brescia, ebbe la soddisfazione 
di convincersi, die lutti i soldati feriti nei primi falli 
darmi trovavansi in via di guarigione, il che pioverebbe 
set ondo lui clic lo forile vennero tosto e perfettamcnlo 
curate 

1 pochi deputati limasti chiedono con impazienza elio 
si stabilisca I ordine del giorno 

/ / Prendente dichiara, che la Camera non trovandosi 
in numero, non v'ha luogo a deliberare sulla questione 
agitala, e peniti rimanda alla prossima seduta la conti­
nuazione di questa discussione 

Ordine del giorno di domani 8 giugno 
A 1 ora p m Seduta pubblica Continuazione dolla 

discussione sulla proposta relativa al servizio sanitario 
militarp — Discussione sullo proposizioni Scolfen e / u n n m i 

La seduta i chiusa alto !> 1|2 pomeridiane 

Sebbeno non no sia falla (otminuaziono ufficialo a 
questo governo, 

Pei (he il suo silenzio non sia intei pretato una rico­
gnizione di diritto od una ai quiescenza o 1111111171a, oct , 
e poi non piegitiduaio con questo silenzio agi mietessi 
di questi Stati, e ,1 disi anco della losponsalnlità piopn.i, 

Pioteslu solcnuemcnto contro il suddetto decreto e con 
do gli atti tutti 0 conseguenze, dio ne omanoianno, 

Dichiara di voler salve ed illese tulle le ragioni 0 di­
ritti , che competono 0 competer possono a quesli Stali 
di Modena, Reggio, e c , e e , sui piefad siati e lerntiini , 
0 nserva frattanto a quel governo stabile, che succederà 
all' attualo Provvisorio, l'eserc ìzio di tutto le competenti 
ragioni in quo' modi the le circostanze polrdnno consi 
gliai 0 

Modena, 27 maggio 1848 
Dalla residenza del governo pioivisotto, 

Giuseppe Mulmusi, presidente — Perclti — Terrai 1 — 
Giovannini —­ G Mmgholli — Pietro Daneri — Il si­

gillano dott Pioni (L'Italia Centrale) 

Parma, 2 giugno — Pietro Gtotdani, pitnoipe dell'elo­
quenza, the sodo il reo governo di Matta Luigia e di . 
(ur lo Ludovico visse ora perseguitato, ora non cura lo , 
venno eletto ieri da questo governo provvisorio presidente 
onorano dell Univeisità degli studi (Il P Hai) 

LOMBARDO VKNEl'O 
Milano, 5 giugno — Lo popolazioni dei Milanese, del 

Bresciano 0 del Pavese, che certo non potevano frasten­
dere lo soprai iterile semplicissime pi «posizioni, diedeio 
1 seguenti voti individuali e diretti 

Per 

NOTIZIE 
TORINO 

L' odio , il dispiozzo e I orrore conCro il trudelo sita­
n o della prepotenza austriaca , tho duce di orde briache 
ìli sangue , di sattheggi 0 di stupri sta ora nello munì 
di Mantova e Verona per appuntellare un preteso diritto, 
maledetto da Dio e dai popoli , si palesò 111 ogni libera 
terra italiana con ogni linguaggio , ton ogni manici a di 
pubblicità I a litografia Ira noi, non ultima manifesta 
zione dell ' i ra popolate, 11 presento Riulclzk) nelle più 
strane sembianze, uri piti vituperevoli aspetti Li mi 
tresco dio 1 vani dipinti Itnota esposti non siansi inspi­
rali al genio dell'arto , quasiché questa sdegnasse le sue 
faville per cosi Insto eroe , porcili, tranne il pensiero di 
i»r segno all'anatema del dileggio il vecchio boemo , aldo 
non sappiamo notaio in quello fidino che t ippczzano 
per ogni dove 1 portici della capitale Ci solfermianio pero, 
colpiti dalla potenza dell' arte e dalla giustezza del pen­
sici!), dinanzi ad una litografia tho si vede tla due giorni 
nello vetrine del libraio bchiepalli 

Il ritratto del Radelzky e elligialo dal vero .o lo cinge 
d'ogni intorno la rea stona dello sue immanità di lurnow, 
di Cracovia e di Milano , di Pavia 0 di Padova Questa 
stoini e disegnala in quadri che nlraggono quelle scene 
più orrendo che stanno a monumento elenio di odio contro 
il suo nome alibomuievolc Sovrastano a questi quatti 1, 
tomo degna corona a tonto capo, le furio 0 le l ' unn i 
internali , at mate di tede, di feiri 0 di veleni , che , 111 
spirfltnci od inspirale ad un t empo , guard ino al duce 
austriaco , e sembtano pigliare dal suo Libino 1 rtudeli 
tomandi Sottosto a queste un lembo disposto in ai co in 
ti l l C Scritto I'ATI'IlNl) I1KG1ML AlSTIUAtO 

La scena e poi folta in ogni sua pirte Chi semina noi 
vituperio e net sangue, che altro può egli rilettigliele! 

Milano (citta 0 disti etti, com­
pi osi 1 militi) 

Brescia 
Pavia 
La popolazione comples per 

Milano é di 

ì unione 
immediata 

130,040 
80 334 
3 0 0 

391,083 
350,179 
109,972 

Per 
la dilazione 

del 10(0 

35 
9 

abit 
Broscia 
Pavia 
I maschi , computala per le femmine 

cedenza del 2 por 100, sono 
Por Milano 289,9:2 > 

Brestia , . 171,587 
Pavia , 83,287 

1 mischi maggiori di 21 anno ,e quindi 
presonti nostre leggi, aventi per ria il diritto di votare, 
si computano come nella maggior parte dell' lini op» 
centi.ile , assai pm pella mela e prossimimonte 13|24, 
noe 

Per Milano 
Dresda 
Pavia 

l 'oidinana ec 

secondo le 

iVovi 
questo 

CRONACA POLITICA. 
ITALIA 

REGNO ITALICO 
­ | I . esattore del mandamento di Novi diramò di 

meso ne! suo distretto il sogtienlo invilo die ci 
facciamo a r iprodunc, nell intento clic esso abbia a dif 
fondersi 111 aldi mandamenti, come testé avvenne in 
quello di Gavi Possa il buon esito coronare il voto dei 
VPii figli d'Italia1 

L'Esattore delle confriousioni dilette alh signori 
ptoprietan itti mandamento di Non 

« Fratelli Italiani1 

» 1 bisogni finanzieri non furono per I addietro cotanto 
imperiosi da non polorsi usare nell'esazione dei diluiti 
di quella tolleranza che era conciliabile colle vigenti di­
scipline, che anzi fu tale mai sempre 1 intenzione benevola 
del regio governo 

» Mi 111 o«gi le ingenti spese della guerra ouasionando 
la necessita di pollare .limono almeno al eonente I esa­
zione dello regio imposte, il sottosuitto spera che lo 
SS V'V I I I , volendo considerare e le gtavi urtoslanzo 
presenti 0 il muti incomodo di un anticipata di pochi 
mesi alla immincnto distiibuzione dei solili esdalli, sa 
ranno tontonte non solo di pagare 1 12uu scaduti, ma 
saldare la tolalo annata, e dai cosi un attestilo ili già 
Illudine al magnanimo ( arlo Alborto, facilitandogli 1 mezzi 
di ben consolidare una compiuta vittoria 

» Spera dunque il sottoscritto di potei al più pi osto 
annunziare al regio governo questa novella prova di at­
taccamento e devozione per parie dei signon propnct.uii, 
e che il nobile esempio varia inolilo ad infondete eguali 
sentimenti di ardore e lodevole emulazione noli animo 
doi pinpnetarii degli aldi mandamenti — Viva la no 
bilo e generosa Italia' « L esattole I IM­OHM, 

II vescovo di Salitila al dtletto suo popolo 
Le icligiose della soeiolà del S a n o Cuoi e (appi ovaia 

da Papa Leone \ l l di b M , con bolla In stipiemo mi­
litanti/, E'chsiae del 22 dicembre 182(» ) abbandonano 
baluzzo, e standomi sommamente a cuoio di non pi 1 vaio 
questa città del vantaggio della civile 0 morale (duca­
zinne delle zitello, ptevongo gli amati mici fealuzzesi che 
mi daio la poi sollecita t u r a , aflinelit sotlo la dnezinno 
di altre maestre mentovoli della pubblici conlidenzi 
venga al più pieslo sci ondo la sua fondazione impella 
Li casa piopria del A escovo pro lempote a cui destinala, 
risei vanitoti!! a suo tempo di aniiiiuziaine la imperlimi 
(on apposito avviso a soddisfazione dei piuend 1 quali 
no vini anno pioliltaro a favoro delle Imo figlio 

baluzzo, il 9 giugno 1848 
GIOVANNI, arm letcoso 

11 r.oviiino PROVVisolilo ni MODI'W, R U M O , 
CI ASTAI I A, K C , I ( ( 

Visto nei pubblici giornali il dettelo di S A II l e o 
polliti 11, granduca di losean.i , .uciduta ti Austria, del 
12 maggio 4 8 4 8 , nel qualo si dichiarano aggiegiti alla 
Toscana „li blali di Massa, Canard e 1 lenitimi della 
Luniguuw e Gai fagliami , f identi parto degli ox­statt 
Estensi; 

132,882 
(18,(1 W (1) 
38,17.) 

La lieve differenza li a il ninnerò di quelli che hanno 
elleltivnmenlo volalo e di tutti quelli che, avuto r guardo 
alla sola età, avicbbero pollilo darò il voto, eoripn lido 
colmo che non hanno potuto darlo pei incapatila log ile 
(per dilfelto di mento, per pena), ed oltracciò comprendo 
quelli cui fu tolto por momentanei «ssonza, pei malati a, 
e 1 liasruiali die non se ne diedero pensiero Devest 
ptesiimcre che questo ultime classi aviebbero dad voti 
in palle per 1 untone immediata , ni patto per Li dila 
ziono (die (hi Lue non dt­e nulla), ondo e climi Mima 
mente fuot doqm dubbio, t h o , tomo fio dello di sopid, 
quasi la totalità de' Milanesi , de' Bresciani e de' Pavesi 
vuole l unione imnudiata alla nionai dna limitata di Sai ­
degna (Gau di Milano) 

Bozzolo i giugno —Alle G di questa mattina pai tu ono 
di qui 1 Ioscilli e Napoletani dei gloriosi campi di Cui ­
titono 0 Mont.111.ua, per rec.usi a Montcthiari a fino di 
riordinarsi 

Allo 10 antimeridiane amvaiono circa 200 Piemontesi 
piuvcmenli da Piadena 

Anche quest oggi giungono diserton italiani pattiti da 
Vorona il 27 maggio, son (Oca 2 ) 

Questa mattini si piesenlaiono circa 200 .uislnaci ti a 
cavalli e Liuti a Marrana, ma presero la fuga appena cht 
t bravi Parmigiani (dot quali ieri abbiamo annuncialo 
l . u n v o ) incorniritiatouo la fucilala, stando di qua del­
I Oglio Alle 4 1|2 pomei ni 1 innovai ono la loio visita 
al ponte, n u in minoi numeio, dappoi , come al solilo, 
si ntir.irono Mela dol ponte alla (linda dell' Oglio fu 
tagliato Sulla parto restante si costruiscono bari itale 

A nosdo ci edere questo scoi lei io hanno per tscopo 
di invigilale elio un glosso colpo di truppe non assalga 
il campo ansimiti) dio consci va ani 01 a le sue posizioni 

Il nerbo dolio liuppe austriache, colla inagginie aiti 
glicna, si tiene alle Giazie ed a Cullatone, e n o ,1 no 
stro parete onde avole sicuta la ridiala m Mantova , 
qualora una nuova sconfitta ve li costringesse l'ssa non 
Urdor.i a lungo 

Il ponte sullOglio a Gazzuolo lu abbiueiato 
(Leo del Po) 

— S'slo S Giovanni Siamo Iteti di poter pubblnaie 
Li risoluzione pi osa giovedì storso al convocalo (attutasi 
nel (omune di Sesto S Giovanni presso Milano 

Si (rt (lava l Della cessione gratuita alla nazione di 
13(1 lodi (omplod 2 Di vcslue ed abbigliare 1 coscritti 
,1 spese comunali 3 Della i inunua a lavoro delta ria 
zinne del tiedilo dipendente dalla (alta somministrazione 
dei t.ivalli pei I annata messa ai voli questa triplice 
proposizione venne adottata ali unanimità 

il gtneioso alto di questa comune liovei.i , no siamo 
coiti, non pochi molitori, e pei tal modo Li Lombardia 
dai a novella prova di quoti* di dente affetto patrio elio la 
tendo tanto bonemoiila della santa causa italiana, rip.ir 
ttla 111 siffatta guisa su tulli 1 comuni la spesa del ve 
stiano ed abbigliamento del cosentto, si veuebbe a n ­
sp.iimino alle na/10110 uni somma ingente , e questo 
m e n e un non lieve , ma pure soppoilabile sacnlitio 
dei singoli estimali 

I ode adunqiio al paese di Sesto che inizio un'opera 
tosi geneios.i (carteggio) 

b l A H P0NIID1C1I 
Boloqna, 2 giugno I inalmente ion patii un reggimento 

doi di.igoni di Napoli L i nodo eia pattila la batteria 
dailiglieriacho qui tiovavasi Pattinino pure la notte scorsa 
il reggimento I in t ier i ed un battaglione dell undecimo 
Pieseio tulli le vie die guidano al Contese ed al Feira 
tose Rimano, al momento in che scriviamo, un reggi­
mento di dragoni, come puie nmangono 1 bravi civici 
viiloiitaii, che sono scmpic mlmniati dallo spinto miglioie, 
ed anelano di poler combattei0 pei I inleio (onqiiislo 
dell italica indipendenza (Gazi di Boloqna, 

BUGNO DI NAPOLI 
Si legge nel ( onCVinjioi ani 0 
Napoli, Su maggio Rileviamo da Napoli la seguente 

ledei,1 ed osiamo guarentii ne la venia, 
Mi affretto a scnverti per dai li le pai consolanti noti­

zie , non di Napoli che tuttavia dina nello sialo d'assedio, 
ma (lolle provinole 

fisso sono in piena m o l l a , e la Basilicata sopra tutto 
Il sangue Lucano si 0 nsveglialo in quei cittadini, e 
faranno cose da eroi , poiché hanno da vendicare Topi­

loto di fedeli che il re bombarda/ore, quale martino d ' in­
famia , apposto aveva Imo l ì poi 1 incendio in Basi­
licata desiato si appiccherà a tutte le altre province, per­
che epiesta è nel cuore del leamo Ha in armi da 10,000 
in 12,000 uomini, oltre la guardia nazionale .1 cavallo che 
forma un imponente corpo di cavalleria Nel tnpn luogo 
si fanno quadro cannoni, ed uno so ne e ordinalo per 
ciascun cirtondai 10, adoperandovi già le campane (itavi 
minacce si fanno ai restii , pene severe si comminano ai 
ribelli 

Si sono formati due comitati , uno di guerra , un altro 
di finanze Dei delegati st «ono spiccali in Capitanala ed 
111 terra di Bari per sollecitale le sommosso, essendovi 
già potentemente in germe, altri a Salerno dove Avossa 
vigliaccamente soffoco la reazione enorgica ed immediata 
clic da tOrm guaidie nazionali cran pronti a combattere 
al Borbone Quel ((tore di Icone di Cardili ci non vorrà 
meno di felino, troppo lo conosnamo pei fatti del Cilento 
Altri coinmissan si son mandati nelle ( alabrio che bru­
ciano lutto come vulcani, e già si son ((istituite in go­
verno provvisorio, dichiarando decaduto dal trono Ferdi­
nando, ultimo avanzo di una scelleratissima 0 stupidissima 
dinastia Voi intanto corcato darmi novello dell'Aquila 
Spero che a quest ora sarà .incoi essa levala, perocché 
Mariano di A>ala non vorrà siculo pollarsi tutta Li vita 
il martino di traditore della patria, ben sapendo di quanto 
momento fosse il confi ocolpo degli Abruzzi II ti Ajala 
non tain cileni siculo le bollo pagine della sua storia pas­
sala con 1 attuale oscitanza, e seguirà piuttosto l'esempio 
di Pepe 0 di Do Cosa, allontanandosi da un governo t h e 
ha pei io un sicino, pei ministri dei luiditoii, e da quei 
traditori il più stolto, il libeiale Bozzelli Mariano d'Ajala 
si ncordera in quanta obbiezione sia caduto quest'uomo, 
e quanto schifo desti pei essersi fatto comperate dall'oro 
rubalo del re bdcripantc — Napoli è un deserto 

(Patria) 
Napoli, 4 giugno — Qui si vive in uno stato continuo 

d'agitazione Ognuno che il può abbandona la citta Fet­
dinando ha la maschera strappata Hcn indarno si affati 
cano gli scrttltori a dipingerne il taralteie Qualunque 
alto nefando si voglia ideare é al disotto di quello cut e 
cantico l'ordinando di Napoli Intanto ben piesumendo 
egli la sua prossima luma, ria fallo imbarcare su di una 
fregala ingleso quanto più roba ha potuto 

Sono ritornali da Cosenza 200 carabinieri senza lo loro 
armi It terzo Calciatoli e puro 1 domato, ma a questo 
la popolazione ha lascialo armi e bagagli 

La uosda brava 0 valorosa gendarmeria si e conciliala 
l'aflczionc ed il tispcllo di tutta Li popolazione per la 
sua bella ed eroica condotta, onore a quei prodi che 
salvarono sostanze e vita a ludi coloro the poteiono en­
comialo 

Ferdinando ha finito di legnaie, poiché neppure col 
fono può regnine Memoiantla s u a Li sua catasti tifo, 
come lo sue perfìdie e le sue stiagi II singue di tanti 
innocenti immolati chi'suoi sglicin lo avta in bieve 
affogato (Coir Mercantile) 

RLGNO Di SIC1I IA 
Paiamo Lo spellatolo sublimo di fiatelli die toi iono 

111 soctorso di oppressi fratelli si e compiuto, so erodiamo 
all' Indipendenza e la Lega, fin dal i o maggio SCHISO Quat­
trocento valorosi convenivano al Duomo ed implotivano 
il divin fivoie ali implosi geneiosa poi preceduti da 
banda musicale mossero noi Cassero fia le acclamazioni 
dei cittadini Ottocento pi odi, gii n die nazionali, volontari, 
ulfiziali dell armala, e squadre assoldale li aspettavano sul 
molo ove dovevano piendere ìmb.mo Fu stena commo­
vente il congedo di quo'in.ignaniini dai padn, dallo spose, 
dai fratelli 

Fu d'uopo usate le pieglucre e ranto l i t i per thsmul t 
del popolo mal piovveiluti 0 ineimi non si lanciassero nei 
legni, trasportali dal la biaiti i di piitocipate ali impresa fra­
terna Etano le cue 2 italiane, ogi 1 più di mille ainiad con 
artiglici io e munizioni da guena 0 da Linea ihhandoua 
vano le u v e , quando mille e nulle voci dtl popolo an­
nunziavano loro 1 voti dei Siciliani, ncoid ivano I onoio 
della patita e il tonnine desiderili di I01n.11 vanitoli 0 
morire ( Pens Ital 

AUiMAGNA 
imburgo , 39 maqgitr Noi sappiamo che le condiziot,, 

dell'armistizio proposto dall'Inghilterra sono lo sgomlir 
meniti dell Iiilland e dello Schleswic dal nord dalle trim,! 
federali (ma vi itstei.nilio dello truppe dello btlilcswi, 
Uotalcii)), sgomlit imoiilo d'Alson per parte dei li mesi 
restituzione dei vnsrtIII catturali coi Imo carichi Li P1U<M 
ha ratificato queste t (indizioni, 0 so no aspetta la gratili 
cartone dalla D unman a Se ossa non ha luono, le lnn,„. 

' ' " ­ ' " Boeuenhalt^ letterali avu»/eiaiini> di ninno 

(I) Notiti bene oltro 1 molti militi che sono estranei a 
queste due propinile, ma che 11 dimoi ano presi ntementc — 
In Milano, t militi the lolaiono pu Iunione immediata 
fuiono 5491, e pu la dilazione ikl solo, 41 Aduso non 
conosciamo le propotstoni pei militi delle altri punirtele 

STATI ESTERI 
1NGHIL1LR1U 

Londia, / giugno 1 culisCi e 1 confederati di Condi a 
parlano di mettete il fuoco alla città 11 governo ha pi ose 
misute per premunire gli stabilimenti del gaz Gli atlrup 
pamenlt, e le iiuuioni fuiono numeiosissinie il 31 mag 
gio, e noi gmppi si gnd.ivi al i.ippoito del Momniq Ad 
irrliser « ' I le salvo d applausi pei Iti icpubbliei ' abbasso 
Li monarchia1 non più la 1 ogni 1 » (Dim Paafìqin 

1 R \NCI v. Mai sigila, ? gnigno 
L attuale ministro degli allan csten di Napoli ha scudo 

.1 tulli 1 suoi cons.ili (lie il libéralissimo Re e miuisleio 
fuiono obbligali iirhiani.ne lo ttuppe spedite in Lmrihar 
dia e la squadia, poiché il bisogno di mantenere la tran­
quillità nel regno lo esigeva, e con (io credono sei VII 
moglio la causa itali ina the collo spedire fiuppe condo 
gli ausdi.ici Infami impostoli m lì nota bene elio so in 
viarono 12 mila nomini voi so la Lombaulid , ne richia­
marono sotto le armi 30 mila di contingenti a riserva 
Puoi pubblicare ludo ciò rome cosa positiva Io losst la 
mediare suddetta del ininislio, e ricevoltt ledete damici 
fedcdegni, dalle quili chi.no emotgo che lai mala n.tpo 
filaria fu di molto accest i t i la in numero col pretesto di 
averne inviala una p.ule in Lombudia In seguito dei 
Insti e funesti moti del l o moltissimi napolitani cinigia 
rnno Bisogna pi evenne il pubblico che più della mola 
sono cmissin dall inlame e atroce Boi bone spediti su di 
vcisi punti dell Italia per eceil.no nuovi liambusti Hanno 
essi oidine di manifestare le più esaliate m issimo, di se­
minalo fia noi la diffidenza, la discoidi,!, di melteie in 
dubbio il p idiotismo, li cap ietta degenerali , de govcr 
nardi, de migliori cittadini Bisogna star allei la e piove­
nirne lutti 1 buoni , pubblicando nel tuo gioì naie tulio 
queste inlami mene (Carteggio) 

SVIZZERA 
Berna, 2 giugno Le funzioni del signoi Othsenbein , 

come presidente del tonsiglio esecutivo di R e m a , del 
Voi ori 0 della Dieta, spirarono a (enoie della costituzione 
bernese con (ulto il 31 maggio Alla line della seduta 
della Dieta del 31 il signoi Qehsenbein ha indirizzato 
all'Assemblea un discoiso analogo alla cu costanza per 
piendeie congedo da essa, dtstorso a cui Zurigo rispose 
Levali la sedut i , tulle lo deputazioni, meno quella di 
Gmovra , si diedeio pieimit.i d 'andare a complimentare 
1 onurovole piesidento leu 1 giugno le deputazioni sono 
andato a complimentare '1 sig Futili , nuovo presitlento 
rei cutomeiile eletto dal grande consiglio di Roma 

/ ice ino l u .mestato in Lucerna qualche agente del 
definito Sonrlnbund, the aveva provocato un'assemblea a 
Dieriltrn, nel quale si deciso dappoi re il veto al decreto 
■ elativo alla soppressione dei coni culi Noi abbiamo già 
chiamala 1 attenzioni pubblica sulle conseguenze di que­
sta opposizione, elio sarebbe funesta 111 questo cantano 

Ciò poco monla al pallilo sondoihundisl.i a lui non 
abbisognano che disordini e turbolenze, e spera con ciò 
airivare al suo line In simili circostanze T inleivenlo 
degli agitatori e colpevole, si avi ebbe dovuto lasciare che 
il popolo seguisse lo piopnc iiispiiazioni (La Suisse) 

MOLDAVIA 
Si legge nella Gazzetta d Augsbourg del 14 maggio 
I soldad lussi ricevono inifoizi lungo il Rulli , piesso 

L i » n i , a cinquo posto da Jaslv, e fistiasi di concenliare 
40,000 uomini a bltulen, a duo leghe dalla Innt iera, vi 
sono u,ia 8,000 uomini Noi siamo alla vigilia di grandi 
avvenimenti 

NOTIZIE POSTERIORI 
GOVERNO PROVVISORIO DELLA LOMBARDIA 

BULLETT1NO D h L GIORNO 

Milano, b giugno, ore ti pom 
La piettpitosa ritirala degli Austrtaoi entro lo muraci, 

Mantova che tolse ai nostri l'occasiono di una novella 
vittoria fu, a quanto paro, consigliata dall'annunzio i», 
ventilo al generate Rudelzlty no'suoi quartien di Rivali,, 
che Postillerà avov,. capitolalo L di fallo a Ilivalta, n<!i, 
tasa ovo albergò il Radelzltv insieme a due ai educhi U , 
dell CJ Viceré, dovossi si ulto iti una dello tatto rime 
nule nelle stanze dol Gonfiale Conosco ota la tesa ili V, 
schiera, toni cri A mitilo ntirarsi 

Si confetma il gì an numero dei morti e feriti clic c |, 
bero gli austriaci negli ultimi combattimenti di (nulo „ 
computa dio Steno urea cinque mila, 1 quali 111 pm,, 
trasportai mio, ed in parlo abbandonai otto sul cimilo 
L'altro 1011 si venno a piulaineiilo col nemico pet sop 
pcflire i molli moid ,11 catastali elio facevano l ana lorrolt, 
per fingo dado di paese 

Le divisioni dell esordio ilaliano si sono ion restituite 
alle posizioni octupale (lappiima nei dintorni eli Mantova 
ovo il paeso fu disertato dalla barbano del nemico, 1 buoni 
soldati piemontesi hanno diviso coi poveri contadini ,| 
loro pane 

Ota si crede the 1 nostu distenderanno le loro sclnotc 
veiso Isola della Scala per ìntenompero la commuti 
ztone fi a Mantova e Voiona Posteriori notizie fanno an 
elio cerio non .tv eie il nemico pollilo loiiseivaie pi esso 
Mantova die il luogo di Cullatone, ed essoie Itivalti 0 
lo (itazie già occupilo d a Piemontesi I volonlarii M„ 
denesi 0 Reggiani uniti .11 bersaglieri di Mantova teca 
vansi a Marcarla con set pezzi di tannimi por cacciare 
alcune bando nemiche che non giunsero a tempo di un 
(.unirsi in Mantova 

Dobbiamo unalt ia volta mordare il valore dimostrili 
dai volontà! 11 toscani del pari cho dai militi tose ini e IH 
poletani nella giointla del 2() essi eiouamonle tesiskndo 
ali impoto di un nemico numerosissimo per ben sci un 
diedeio campo ali esondo di rdccciglieisi con guniti forzi 
a Gotto, e (inolio, col piopno sainl ic io , patte piump, 
lissima della vittoria (lei di seguente 

Per enfatico dil qoverno pi min io 
G CAIICANO legata)IO 

Milano 7 gnigno Ieri giunse qui Furtis, uno degli oshpg 
che U.tdclzki aveva condotto via di Milano Fgli oliami 
un permesso di duo mesi sulla paiola donoic , e cluni 
che abbia avuto I incarico dal governo austnaco ditullire 
il cambio dei piigioui 

Si 1 invenne l 'a l tro giorno nella cantina di lìiclclzti 
una somma di Ino 7,b()0 c u c i in oro che eia stila 1 
(errata, ed ora si va scavando in cerca d'altri tesori 

(cartigli 1 

Venezia 4 giugno, ore 5 poni 
Gli austriaci avovano occupate, con un forte corpo li 

cioalt , le pollo grandi del Site 
Ieri il bravo colonnello Morandt usci da J IOVISO , gui 

dando alcuni vaiolosi appaitonenti ai nostri corpi fianchi 
e l'intrepida legione Antonini 

Tro piiogho, cimandate d il miggior Bolli 0 di duo ci 
pit.1111 Ctiiozzo e D i n d i o , salpindo dal Monto dellOm 
risalirono il canal dello Dolci, fino alle Porle glandi 

Allo oro 3 e mozza ponici al iano, le spedizioni si ho 
vavano ad un punto alle Putte grandi 

Gli austriaci fu,ono sin pi t si, la loro fuga cosi stomjn 
gitala e cosi rapidi , e l a t t a n o cosi impetuoso clic il 
p.iose fu sgombeiulo 111 un limpo, e le pungilo poltuuuci 
faro appena quatti0 colpi di cannone , por non togliere 
in uno 1 nostii combattenti e t nemici 

La fuga degli Ausdiati fu per l'argine del Silt, virsn 
Capo bi le , dove 1 nostu gì'inseguirono fino ,1 nullo a 
vdiizata 

Pochi sono 1 pi igieni nemici , perche la mturi Jtl 
terreno non permise avvilupparli, ma 1 moid ed 1 ftiUt 
molti, 

Vnihe noi dobbiamo piangerò la perdila di alcuni 
bravi 

Circa 200 bovi, qua e la dagli Austriaci rubiti fu 
rono loro ritolti e Iraspoilali a 1 revise dai viltoiiosi no 
sdì soldati 

Perventieio al tornitalo di guena rapporti ufhculi su'li 
condizione delle due fortezze di Palmanova e di Osi pn 
Ambeduo tesistoiio vigoilisamente, 1 loro comandanti ino 
testarono Ialina 1 inumai, facendo delle sonde II unni 
munizioni e viven bastanti a tencisi a lungo in possessi 
di quei (olii, 0 1 loio soldati non sono indeboliti mHo 
spinto della nostra tausa, ma ogni di più se ne nifi no 
lano Ne sui una piova la nsposla che il lenenti ioli" 
nello Licuigo Zannuti , comandante il finto di ()< | ln 

dava alla lederà del maggiore aus tnaco , Giuseppe I) 
masellt, comandante del blocco di quel forte 

Al presidio del forte di Osopo 
« Il sottoscnllo comandarne delle II Kit (ruppe 111 
stilatile al blocco del fotte, spinto da un pino scnli 

. mento di umanità, si ciede in doveie di piopono il 
« piosulio una capitolazione, 0 questa Insila sullo ton 
a cessioni Lille da S L il si;,' conte Ncigoul, gtccoiili 
« d diligimi 1,1, nel gioì no 21 apule 1848, alla tilt! di 

Udino, 1 intarlando molti0 che, se il presidio non si 
allietla con accettale il proposto accordo in potln 

« giorni, non sia pm in potete di q lesto I It COMI imi» 
» militate di concedere al medesimo uni si f won vola 
« capitolazione 

« Sta in attenzione di un nscontro 
« Da Gemaiia, il 12 maggio 1848 

/ / comandante delle II Itti li «PI" 
Sott IOUASFILI, maggiore" 

Il tenente colonnello comandante ti finte di Osi pi 
al maggiore Giuseppe lomaselh 
comandante il blocco di Osopo 

La capitolaziono di Udine fu da questo pi esulto rav 
» visata pur tioppo umiliante od indegna del nome da 
» liano, e come tale pubblicamente ripudiata 

« Lia dunque inutile il proporcel.t1 

Noi ripetiamo dio la loiza sola polià costringerne 
» alla resa di questo baluaido, che difenderemo fino al 
» l'uldmo sangue 

« lau to 111 nsposta del di lei invito 
Da Osopo, 12 maggio 1848 

« Il Unente colonnello Litunuo /insili ' 
Pir incuneo dtl goiemo pioiusorw 

il srgiitano geneialc ZiNMRI 

I OKLlWO VAI Ll t lO Dilettare Gerente 

COI TIPI UFI 1 HAI re t i CANFAM 
Tipografi Editori, via di Doragtossa, num 

http://Mont.111.ua
http://I01n.11
http://chi.no
http://eceil.no

